








Por Teri tato) Tema ditta rio 
lt i e 
rio PN i 





zioni) 





Fran, Srna 
Zig dom Tin elio, Danica» 


Tit n 
AU URI er 


sn SER 
iblica Argsatinà 6 Ur 


Shoe 





ONTE 


Ta AWciasioni i ricevono ile Dpograla NOVE E FAVALE, 
fotine 


PREVI mandati pi avv 
Frari Salo allo Dito portati 
dI Arno dallo eccacioni dove dere ener anticipato 





Aoesciazioni hanno, 








TORINO, 25 NOVEMBRE 1878; 





TTALIA 


e 


Il Ministero e la situazione parlamentare — 
Pericolo di crisi?'‘— Un articolo dell'O- 
piniove — Non ai vuol saperne di prov: 
vedimenti eccezionali. — Le ‘cause del 
malessere, € coms #4 divrebbero combat: 
ere. 


Per dar prova di vigorosa energia, af: 
Jerinaat: che l'on. Zanardelli abbia già di-| 
amato, una dopo l'altra, due circolari 
‘improntate a severità quasi nervosa, ini- 
zlsndo) così on eso ‘nua assi aspra chm-| 
pagna contro la velendià fungala che tenta! 
invalzaral' a' danni dello: Stato e della fa-| 
miglia, Le istrazioni più preolse di repri- 
‘îero'con ogni efficacia ‘lo prime manifi= 
tazioni che possono chiudere un pericolo 
non sarebbero scompagnate da raoccoman- 
azioni vivissime ai prefetti, i quali, come) 
escontori: diretti della leggo ‘di pubblica 
sicurezza, hanno l'obbligo di vigilare con 
‘ogni. potare per’ antivenire anche lo prime 
‘manifestaioni. Questo principio d'azione 
‘energica e forte, quale‘ riohiedono!le gra- 
vissime condizioni del Paese, può essore 
certo di buon ‘augirio; come nom v'ha 
“dubbio che ‘l'on. Minfstro vorrà: persove- 
tate nella più rigorosa :condotta, Parchè 
questa basti a rendere: migliore la sitna- 
zione del'Ministero, che'da'ogni: parto si 
peralate a credore molto scossa dopo gli 
uiltimi dolorosi avvenimenti, 

Malgrado l'aggiornamento della Camera, 
lo sale di Montecitorio. furono di questi 
giorni assai! popolate; e vi'si tennero con- 
Varsazioni animatissime. Tn tutti i erocchi 
s'andava ripetendo lohe lo Zanardelli era 
rimasto acerbamente: colpito. dall’acco-| 
glienza fatta’ alle suo dichiarazioni, cd 
‘aveva espresso fermo proposito di inten- 
dorsi con Cairoli appena tornerà in Roma, 
per provocare al più presto una occasione; 
on cal l'Assemblea manifesti chiaramente 
la sua volontà, ed affermi. con'voto so- 
donne 0 il Ministero godo ‘0 no Ia sua 

i 

La Camera al riaprirà quest'oggi; però, 
giidicando dalle ‘disposizioni o 
non sembrerebbe’ ancora disposta ad ‘inic 
ziire, spontanea; od a sopportaro di lst 
‘animo una lotta, per suscitare; immedia- 
tamente una crisi. Da ogni patto si vuole 
bersi chele antorità riacquistino Ja loro 
forza, e la. impongano dura agli scellerati 
d'ogui' npecie, 0 alla canaglia di tutti i 
golori, a tutela dei galantuomini ; — mal 
non si ammetto né necessità nò' conve 
nfenza di andare incontro) alla reazione; 

quindi si paventa, © non a torto, che 
bitaneo licenziamento ! del Ministero] 
posa avere e: prendere! questo. significato 
‘all'interno ed all’estero. — Ad ogni modo, 
si andrà molto a rilento prima, di pren: 
dere delle deliberazioni decisive; e. per 
quanto sia forte il fermento dei’ partiti, 
non crediamo s'abbla peranco a \temero 
lo scoppio d'ona crisi immediata, 


























In ‘un uo articolo assai rimarchevole e 
molto pensato, l'Opinione di ieri dice ri- 
tenero che l'Internazionale non sia la sola 
causa del mali da ‘cui’ è travagliata ln 
società, ma il nucleo intorno a cui si 
raccolgono! gli spostati, i ‘malcontenti; i 
——— ——— 
2° Appendice: Rivista musicale. 


4 APPENDICE 


ILA FFAMA. 


I 














— Vuoi ch'io tenti di condurre. il sì- 

| guor‘Winter:a cass'tua perchè dia il suo 
parere sui ‘tuoi belli ‘studi ? — gli do- 

Î ‘mandò quella sera la sua bionda Lili. 

T Bertoldo proruppe in una risata. 

—Il vecchio? quel vecchio affamato, ap- 
pollaiato sotto Îl tetto e cho ha rifiutato 
il tuo prossiutto? Ne capisce qualche cosa 
egli? Che cosa importa a me del suo gu- 

| sto?Egli mon ‘ha sapato fare nulla di 
Buono, perché nessuno'ha mai inteso par-| 
laro' di lui. 

— Vi sono delle belle cone nella sua sof: 
fitta, — arrischiò Lili assai timidamente, 
perchè quell’innaniorato arrogante e ‘sue 
‘pesbo le ai imponeva‘ pluttosto, 

—,Sepolte solito le ragnatele, non è| 
vero? — rispose Bertoldo ridendo. 

— Sì, le ragnatele sono spesso perchè 
non c'è nessuno per spazzarle via, — disse 
Lili che mon aveva compreso lo'scherzo, 

Ella avova anche sempro avuto paura 
di quell’uono sllenziono e melanconico che 
le pareva così vecchio , e! che le‘era già 
parso tale quando ella ‘era. ancora. bam- 
bina nello braccia della madre; tuttavia 

| ela gli era affezionata, per abitudine \e 
per ‘compassione ; come era affezionata 
Vecchio cane. grigio arcigno che aveva 
cuatodito:1a'casa fin dal tempo della sua 
infanzia. 

Bertoldo continuò è ridere, poi 1'ab- 
bracotò, e riprese a piazicar le cordo della 
stia chitarra. t 





Ra 





facino: i malfattori. — L'Internazio- 
‘nale è la mente che dirige; tutti questi 
ribaldi sono le braccia esecutrici. Bisogna 
‘dunque colpire Jn setta che/sl è fatta cen 
tro di'tutti i mnlcontenti, di tuttl gli 
'apostati; di tutti (i malfastori; ed in pari 
‘tempo bisogna impedire che gli elementi 
‘torbidi ‘si raccolgario nuovamente coì 

‘tro mome sotto altri capi. 

Il Governo' può subito ottenere qualche 
risultato, servendosi delle leggi esistenti; 
poi: procedere ad rina cora più lenta efl- 
itrare le acque pntride. 

Sarebbe ingiustizia; conchiude l'autore. 
vole foglio, l'attribufre interamente ed 
esclusivamente. al presente (Minfatero la 
‘colpa di ‘questo stato di cose. 11 Ministero 
Cairoli la! dato prova: di'debolezza, st è 
‘pascitito di illusioni e di utopie: ‘tatto:cià 
È vero; ma onestamente non sì può ne- 
‘garo che; quando venne al potere, travò 
la cancrena già. molto inoltrata. ‘Prima 
'assai dell'ultima erisi ministeriale il pu- 
Itridume era salito a galla. 

» 
sl 

Da codesto, articolo si può. argorien- 
tare che non è ‘aucor del tutto ces- 
sata, per parta dell’ Opinione , quella be- 
‘nevola; aspettativa verso. il' Ministero chie 
la più ripreso lo stesso foglio aveva ma- 
'nifestata, © che. il Diritto: temeva già di 
‘avere perduta: in seguito agli ultimi fatti. 

Ciò che non si ammetterà mai, neppare' 
dagli amici stessi del Gabinetto ; ‘si è lal 
Iminacolà: anche solo lontana di misure 
ecoezionali! che. potessero gettare il: Paese 
in un perlodo reazionario. 

Dal fogli di Roma rileviamo che molti 
deputati di Sinistra, radunatisi per discu- 
tere la situazione parlamentare, delibera- 
Fotio di: sostenere ill Ministero" contro le 
insidio:de' suoi avversari, ma nello stesso 
tempo dichiararono! che non mai appog- 
[gterebbero de’ provvedimenti straordinari, 
‘quando venissero proposti. 

L'afficloso Avvenire, pol, riconosce che 
Îl imallo ‘esisto, ‘perchè sarebbe vano ne- 
[garlo,, ma dice' che sarebbe pericolosissimo 
il pretendere. di reprimerlo con mezzi di 
reazione. 

La realtà attualo' dello coso, secondo 
[quel foglio, non rispondendo alle molte e 
bolle promesse fatte: miolti anni addietro, 
è una causa del malessere profondo clie 
\perturba l'ordine sociale. Gli ultimi 'in- 
fami attentati , sa suscitano immenso|or- 
Forè, e fanno quasi vergognarò che esseri 
‘tanto mostruosi si-chiamino uomini, troppo 
‘sciagnratamente rivelano ‘come il delitto 
hi faccia, strada: per raggiungere con l'a- 
‘narchia la soddisfazione di appetiti più 
lche di bisogni. 

Ma sofferenze vi sono, 0 vere, e 
fonde, ed imperiose. Quando il contadino 
‘trova ‘in peggiore stato dell'animale 
[she gli è compagno nella fatica; ‘quando 
l'operaio non ritrao 1a ‘mercede sufficiente 

vr la casa © per isfamatal; quando spesso 
ihania il lavoro ed Il monopolio sferza i 
bisognosi, allora vi è un male/oni è ne- 
(cessità: urigento; il provvedere. Il non farlo 
lè atimientare il pericolo della soctetà, Col- 
l'istruzione, coll'educazione, col migliorare 
l'indirizzo ‘de’ sodalizi ‘e delle istituzioni 
‘di beneficenza, col dare sviluppo a' com- 
[mérel, alle industrie, alle produzioni, la: 
Ivorando insomma di ‘proposito per 
la ‘vera prosperità pubblica, ‘st riusolrà 
(soltanto ‘a combattere il male per il bene; 
1r. 


— Non vi saranno mai ragnatele sullo 
loreazioni: del. imio pennello, te: lo. giuro, 
|— disa’egli come s0 fosse stato sicuro/del | 
uo avvenire. 

Dio mio! Cristiano Winter aveva avuta. 
‘quella stessa; sicurezza. cinquant'anni ad- 
dietro: 

Lili non potò ridere con lul, Il ricordo| 
‘di quella soffitta cupa e nuda’ la ‘faceva 
[rabbrividiro ‘e la rendeva triste. 

Bertoldo se ne andò verso le dieci; il! 
padro di Lilì non voleva che si veglinssa 
fino a. tardi in casa. sua; la notte. eral 
trillante, 6 tutta la città era: in moto| 
fotto la volta stellata, Lilì ebbe presto 
raggiunto il suo Jetticoinolo; ma il gio- 
vano pittore, per quanto innamorato; ci 
fosse, mon era: uomo da abbiare alla luna 
‘pensando alla sus Mella. gli incontrò 
alcuni compagni) cha si rocavano ad un 
[giardino pubblico in cui.sì ballava, © si 
finì ad ‘essi. Si ballò finchè;la luna co- 
Iminoid a impalliaire nell'oro scintbo doi 
(mattino. Fin 1 non c'era gran male; non 
lora che la semplice allegria bagara 
[Lili etessa non ‘avrebbe pensato a rimpro- 
verargliela se ne avense avuto, conoscen:| 
za; ma la fenta chbo un tristo fine, 

1 compagni di Bertoldo vennero a con- 
tasa: con altri giovani; uno studente diede 
fano schiaffo a Bertoldo, il quale l’atterrò 
(con un pugno; perciò. sì’ dovette cercare! 
la parte del giardino in cui lo macchie 
là 1jltacco erano più folto, e venirne la 
‘prova dell'armi. Si; batterono, alla sela- 
bola, secondo l'usanza degli ‘studenti. Si 







































Sì deyono prendere ‘misure urgenti, (c- 


‘nergiche por il momento, non v'ha. dub-|tadiui d'ogni clasvo, di‘mandare al Re ed al 


bio; ed' il: Paese le aspetta ;-'mai rammen- |Otitoli Inditlazi di aetto; 
; Terl questi indirizzi ‘erano coperti da cen- 
Hlamo ancora cho a ‘questo ibblessere è ina è centinaia di ye. Ianunerevoli seno 





irgento necessità | provvedere «economica. 
mente; che fatallanimo ‘sarebbe; /4L' pen-| 
[sare solo a mistire di reazione, 


{ ‘telegrammi che da qui'a'inviarono; sà nostri 

[Sowrai ed al'‘Presidento del Consiglio. 
To tutte le chieso Jarsetitiche sinnalvarano 

'breci al'Signore; per la saivenzaidel'Ro. Nel 














DA FOSSANO. 


[Domo pol “gl'impiegati. d'Intendenza di f- 
‘Baio faro cantare HI 16 Dom Dia 

isbribuizione dei premi e di fon ale: riccorrendo l'anniverestio della nr 

Distribuzione des premi ARS AIA o 


|ghorita di Savoia, non mancarono le altre di- 
|mostrazioni , che riuscirono imponenti quanto 
[quelle del 18, benché Iu pioggia cadesso por} 
[tutta la giornata © ln sera a catinello. 
|&gatro : Tosi si' rinniovarono | lo dimostrazioni’ 
la \ che incomizicinsso ‘16 spettacolo , fra 
lirrida ‘od urli’ frenetici sì, foco. suohi 
|9-aséto volte, l'Innò ,raale., Sul: palcoscenico 


Lunedì scorso fu per questa città nna gior- 
[nata di eni rimarrà per lugo, tempo! grato 
Ficordo' in tatti [i eomelttadioi: ‘Nel mostro fen-| 
tro Sociale ‘aruva Inogo li‘ distribusione| ‘dei 
petit: agli‘alunnt: 0d allo atuno delle s;wole: 
Tn quel giorno in cui tatta ‘Italia mandar 
‘inni’ di giola-per' essera «il suo» Ro! (scampato 
fiat perlogio che. gli novrastava; l'intiera ieit- 
tadiuitize Fossanoso ai 'era riunita: pie ricomi| 
pento o audio e lavoro at La qutta 
festa della gioventù fa dato maggior: campo] 

‘per dimostrare: quanto. affetto 
pemona di 
all'attera Famiglia di Bnvoi 

L'egragio prof. cav. Melotti, direttore. di! 
questo Ginnasio, con elegante, facile e nobile 
patola lesse un discordo che fu vivamente ap- 
Plaudito, 

L'oratoro, iapirato a concetti patriotici, pro. 
dusse una buonissima impressione in totti 1 
Fontanesi, . 

Lia riunione poi prima di: sciogliersi appro: 
|vava di spedire un telegramma a S. M. il R: 

Spediromo telegrammi di congratula| 
zione n 8. M. ed al Presidente del Consiglio] 
|dei mintstri il Manicipio, l'Università israe-| 
litica, Ia Società ‘dei militari in congedo ed 
inoltre enne spedito dalle Giunta municipat 
l'oggi pel atto ore rà ell 

\ggi poi, alle ore: I, verrà cantato nella| 
lite Dice o pio ini 
vedo che vi accorrerà un 
rio di gente per ringrazi 
preci che l’Augusta persona del Re' sia atata| 
Pa all’affetto ed al beno di tutti gli 
Verso sera la nostra musica cittadina per 
correrà la città suonando la Marcia Reale, 









ì ‘pfotimelatozio | 
[pure in: quarta sera o meritevoli d'essere men- 
[zionati‘ s0no © quelli: del'‘aigrmor) Michele: Wirtz! 
(dl ale. Lino Ferelanl.. Quest'altimo crm 






filo propose ‘di aprire tina sotto. 
‘favore dallo, di Firenze, 
[ad‘in:‘mono' che, non si dica si raccolsero cen: 
tinoia ‘o centinaia di 


Ferrara mostrò în questa circostanza di non! 
lesiere, meno delle (cento città ‘it Î 
(chè ‘vi ho: parlato di beneficenza, lasciato vi 

Geuerosa 
Ferrara, dal vostro unilo corrispondente, per 
follevare ci. disgraziati del Piomonte o della! 
Liguria, vittime delle inondazioni della Bor. 
'mida | la Garretta Ferrarese eà il giomalo 
La Rivista aprirono delle nottoserizioni, eà in 
POchi giomi si, & potato miettoro assieme la 
ella somma di L. 5000 cirea. — Brava 
Ferrara ! 





















|, CORRIERE DI MILANO. 
Processo Prandoni 
‘94 novembre. 





incorso straoriina-| 











fn gusto secondo procmo. Dif 
[cati G: B: Avellone. © Scipione: Ronohetti , 
"oro rappresentanti, avevano & tal uopo porta! 
istanza ‘alla: Corte: ‘mu «osisterozo. pochi 
[giorni innanzi all'oportara dei 1: sttimenti., 
Persusdendosi: che l’attaslo) nostra procedura 
[non desse (adito a ‘an siffatto intervento di 
‘patto civile. 





Fin d'ora già si parla del 
testro nella, atagione:di came 
farono aucora preso alcano: deliberazioni] in 
forno allo opere da. reppresentarti. Noi i 
tanto arno, in a bona scelta agri mo 














all'impresa ‘molti: abbuonati: 





lacemato; almeno sospeso. 

‘Nol:ailisttimiento (del 1878 ; l'omicidio idel 
dacò di: Olgiste er’ prestntato come una| 
Vafdetta, ccm Je catastrofe di uo dramma di 
ld di Sufrighi provinciali GI 


LETTERA DA. FERRARA. 


‘Dimostrarioni. — Discorat: — Indirizzi —| 
Bemefioeni 











21 novembre 1878. | imputati erano'i ceportoni di una opposizione 
Appena qui. sapatosi.l'orribile [flraco, e. tarboleata contro il sindaco: Il La- 
(contro il Ro; la clttà'be'rimaso di ente | valli, il Luoioni, Sl Pirani erano tipi cariosis: 





‘commossa, e per festeggiare il mancato col, 
dell'iufame assassinio, nella sera del 18, tatti 
i partiti. d'accordo, fecero fmponeutial: 
‘Îmoetrazione percorrendo le principali vi 
mnsiche alla testa. I principali edifizi pui 
tivi © quelli di moltissimi pei:| 
iti, ed anche al Palazzo] 





ini; 1 prio fre gariballno tribuno; 1 
struito, simpatico, popolare, era quasl un 
Ronaggio. Tutto coteito imbrogito ugitara il 
'dibuttimento | di emozioni ‘e Ia  terzibilo w0n- 
tenza vennib è chiudero una peripezia'ricchis: 
ima. di ‘emozioni. 

Ora è tutt'altra cosa: rimosso; il: dremma 
della vendetta ‘© gli attori muoi,; il: reato sì 
trova ridotto alla proporzioni comuni) di un 
‘grassazione; egli imputati al Livello di mal- 
fattori volgari, come pur troppo ce n'è tanti! 

Tatta l'im di: questo. proceeso gli 
‘deriva dali riflesso del primo: ma esa. non 
rinscirà veramente che dopo fs nuova sen- 
tanza, se questa sarà di condanne. 

‘Ho dunquo, per non rubarvi uno spazio 
troppo prezioso, Iassiato puntare l'intrroga 
tarlo degli imparati © dello parti eso; potete 
pressapoco immaginarri il tenore dello Joro 
deposizioni. Nei. pi Marcora cerca | 
[di ‘attontare lo rivelazioni che fornirono base 



















o giunti rigeterono con entasiasmo 
fuidessrivibilo la patriotica. dimostrazione. Per 
ben dodici volte si fece monsre is Marcia] 
feale. Negli intormozzi sì. pronnaciatono di: 
Verui discorsi 6 fra, gli altri citerò quello dell 
[marchese Fisschi, dell'avv. Ximenes, d'an ca-| 
Ditano d'artiglisria di diversi studenti. Le| 
[grida continus fardnò di: Evviva il Re , Ev- 
iva la Regina , il Prinoipino di Napoli, A- 
[medeo; Ja Monarchia Sahauda © l'Esercito. — 
torte agli sasasini ed'abbazo i Circoli Bar-| 
anti. 














A quella stess'ora Cristiano Winter era 
kedtto, com'era stato tutta la motte;. vi- 
dino alla sua tavola, ‘immerso na' suol 
pensieri; un greve e doloroso sonno aveva 
finito per impadronirsi di lui; quando sl 
'àéstò, la porpora del. mattino ‘era già suc- 
(seduta a quella della sera sulla supertici 
ldell’Isar, e al basso, nel giardino, gli uc-| 
lcelli di Lili. cominciavano a cantare, Egli 
si alzò intirizzito, ingranchito; la fame 
non soddisfatta già della sera innanzi © 
‘tuttii mali che ‘accompagnano. la 
ichiaia lo tormentavano a gara. Perchè 
continuava egli a vivere? Gli è che-la| 
natura l'aveva dotato dì pazienza, gli è 
(che sopratatto quell'uomo) avera_Îa fede 
di ‘un fanciullo ‘nel Dio cho lo dimenti- 
(cava. Egli non avrebbe messo fine s' suoi 
[ziorni benchè ciascuno di essi. fosse unal 
serie d’angoscie. Una sentinella abban- 
fdona deasa forno il suo posto per. quanto] 
lunga;sia la notte di guardia ? Egli si 
falaò poneando con terrore allo mortali 
ore clio’ dovevano: ricominciare per 
[gli è così che un viaggiatore ridotto agli 
ostremi mista la vanta solitudimo del de: 
lierto che devo percorrere ancora. 
Discese con passo debole e tremante; 
coll'intenzione di fure:1l' giro; della città] 
in cerca di lavoro, ‘Passò ‘a capo. basso 
sotto l'Isarthor, e \sl recò alla Marim- 
|plats, ‘ovo dimorava uno dei mercanti! che| 
[gli davano ancora talvolta libri e gior- 
nall da illustraro, Passando sotto il poi 
tico, dal vecchio Palazzo di città; si fermò 
per godere della bellezza ;di quel.:Iuogo 
‘în quell'ora mattutina, per contemplare] 


[del San Graal; ela sua bellezza pitto-| 
esca commoveva fl vecchio tanto più in 
‘quantoché ‘in quel'luogo aveva incontrato 
per la prima volta. lì solo amore: della 
[sua vito, Ja donna che da tanto tempo 
dormiva sotto il muro della chiesa, 

“Nessuno, per così dire, era già alzato; 
solo alcuni bottegai sotto le arcate apri-| 
[vano le loro! imposte; Si vedeva la guar. 
lin ‘al Palazzo di città. muovo, ècco tutto; 
ima, mentre egli era là, immobile, a guar- 
‘dare, un gruppo d'uomini abucd dal pas: 
Saggio Schilssel sulla 'piazza; portavano 
‘ine barella. Cristiano. Winter dovette | 
mettorsi dn banda per Insciarli passare, © 
Vide lo fattezze del ferito che. portavano; 
riconobbe Bertoldo: 

Per in momento rimase quasi indiffe- 
relite; ‘egli si‘ curava così poco degli uo- 
mini che passsvano accanto a luî senza 
[conuscerlo! Ma, 

di Lili gli apparve. — Povera, fanoiul 
'— mormorò egli 6 seguì la barella. 


























logora della Berg-gasse; Cristiano Winter 
vi arrivò insieme ai portatori. 

— È gravemente ferito? — domandò 
egli. 

"Gli si risposò cho non vi era molta spa 
ranza di salvezza. 

gli suli in casa di Bertoldo; i porta- 
tori distescro il ferito sul suo letto, altri 
(corsero ‘a cercare: un chirurgo. Seduto a0- 
[canto al letto, il vecchio aspettava; s'in:| 
‘toressava poco. per quel'giovane vanitoro, 
ima 11 suo; cuore soffriva per, Lili, poveri 
\picetna! 

















batterono con accanimento; All'aurora Ber- 





toldo era stese al'isuolo ‘privo di senti, 
colle ano ciocche ‘bionde fntrise' di san 
(gui; cogli occhi, poc'anzi così rdimen- 
toni, volati da un'profoado. stupore, 





lle ombre profonde delle arcate ‘ed i raggi]: Quando i chirurghi ébbero terminato il 
‘del sole:che illuminavano 1a" ele: 
[gaato ‘della colonna, La ‘Marimpinta. fa[eranio era stato aperto dalla lama, della: 


ad una pagina ‘alluminata delluciabola; Bertoldo restava privo: di sensi. 
[Fomanzo, della. reca 





o della Zeggenda]So.catro un'ora non era motto; si poteva 





Alle fue venne) preposto, par parta di citi 


bj Ia morta di uo soa la 
i ciagn ni alito 


‘sei Vuoto: di 16ro; Fool 


Ali di asce e 0 1 sica regali ci 
‘molta incoerenza, ora negando; ora conferà ntdò; 
|contraddiceno/ com GIÙ CO. ba be 
[mosso mi notnenito' rima cen singolare dec iltà. 

Gli ‘altzi due; Il Marcone e il Galassi, si It: 
'iitano: i negare tttto. 

Lo pars leso, il Gilberto Prandont o î dtt 
preti Reina © Prandini cho erano, col sin lat 
‘Al momento. dell'aggressione, confermano! le 
Horo deposizioni di cinque. ansi addletro, e'al 
mpuntato nel ritenere colpevoli. del fatto, vo: 
loro, che;allora essi lisnno demmsziati alli gita 
tizia: Si contraddicono un po”. L'odio; la 
iénio che' lis: in quella prima. sotrutioria; gul- 
Fato i ati sonptti, mpeggia mella deposi 
zione del Gilberto, Priudoni, _il quale pi 

to 








Quirito al duo preti poco si può cavar di 
|ehé. non hanno SE AE, 
antintt di tatto ciò che 
| processo, | © 


Il canc Pi te 
fame specie al 'Don Abviadie 
Mita cento volte cho ia quella sera 
‘egl n ha pensato ad altrò che a vare 
la vito: confessa ch'era un po” brillò, enaZtad. fc 
tu quando gli perno dai novi: impo (ti 
0 della aova accasa risponto alfatito le ep To: 
L'è la storia delle mille ed'una notte; 
Eisì ritengono fermamente cht Phivi 
[Bia stato mociso per vendetta. ‘nom mita? 
tasso di + ® ciò benchi Rena ® 
[depredato di nn portafogli contaziente dtsg1(58 - 
Tn questa doponizione, sono appoggiati! dal È 
attore del Prandcni, Francesco lute, alero 
[testo del primo processo, il quale: però nomi di 
pene che de aurilu ciò chè intese incisa 

randoni. Egli fa una terribile insintazione 
contro il tenente Navarro, che, come vi he 
‘scritto ,, è il Dews ez machina di questo se- 
‘condo proéesso, ‘quegli. che: con. melo e. dilt- 
[genza ruccolse gli elementi dell'accusa, contro. 
(gli attuali imputati. Il Brasa dice che il te- 
mento hu inventato atto questo per salvare 

avelli ‘ano antico. camerata ‘e com 

d'armi nel' 1961. Re 
DI fronte a questi difensori el: primo gio- 



























Si era detto che i primi condanzati sareb-|dicato sorge la ‘Ani se 
bero Interventi. — per procara s'ittendo — cla dell'atto Wsecua: = la qeals 'verncto 
gli nyyo: [nia cieca 


che pare uno spettro; 
Cosa strani 
TI primo pricesmo ni è iondato qopra 1a; de- 
osizione di' na sordo-mute, la figlia dell'uc- 
‘Prandoni, fa qualé affermò che' um faszo. 
tto abbindonato ‘mi. luogo, degli! assassini 
ippartensva' aN'oste!Tiuciont: 
E il secondo è avviato! dallo rivelazioni di 












‘Quindi l'interesse. del. processo ‘8 ; se non uns cieca. 


Dicono che Ia giuntizia nla stata: sorda al- 
lora: purchè non nia cieca stesso! ‘ 

La Galati, come appare dell'atto d'accusa, 
pretendo aver uvito lè conieuzo dl Marcora 
‘era stessa: dell'omicidio; 
“Ella erba, nello tonsbra_ in col vivò, la- 
(elda, Iampante. in memoria /di quella, scena; @ 
la ripete ©.1a completa coi più minuti parti 
(solari è con' grande sicurezza. 

E Il Marcora sotto la sua deposizione s'i- 
(gita © fremo e nega ciò che ha detto:egli 
tesso all'udienza e impreca e il Presidente 
‘stenti, a fremaelo. 
‘Dopo aver assistito. all'interrogatorio; del 
‘signor. Prandoni ‘dei! due preti, egli è dive- 
nuto  {erequieto, petulante , strilla che la 
Galami a l'è imbocadi’, 6 dite che già l'è in 
mao della giualiio, parola che per hi è si 














‘nobimo di arbitrio. 


ESTERO. ». 


(Lo guerra anglo afgina — Ea convocazione 
del Parlamento inglese. 

La guerra tra l'Inghilterra e l'Afganiotan 

‘è incominciata; 

Il Govarno saglo-indiano, dietro, ordine dell 











predire la febbre cerebrale. {Il caso. era 
quasi disperato, 


|. Chi avrebbe curato. Bertoldo? I suol 


‘compagni di piacere erano; troppo egoisti, 
le persone della casa troppo ocenpate, suo 
zio era a Nuremberg, e fa madre’ era 
assai lontana nella foresta. 

— M'incarico di lui, — disse fredda- 
‘mente Cristiano Winter. E decise in se 
‘itesso che Lill non avrebbe saputo; nulla 
di quello che era. accaduto, finchè ‘egli 
Fvivense, 

Il ricordo ‘della visita di Lit alla nua 
"offtta Jm sora precedente. restava dolce 
‘nel cuore di quell'uomo, abbandonato da 
‘tutti da cinquant'anni ; ella aveva pen- 
lsato a Jui ed alle sue miserlo in ‘mezzo 
alla propria felicità. Ciò era. atrano,: ciò 
era bello; egli: ne la benedinse : se poteva 
salvare il suo amante, voleva salvarlo, 











lun tratto, il viso roseo) ‘Fece avvertire il padre dt Lilî che de- 


‘corse in tutta fretta, el i due‘veochi con- 
[vennero di celare alla fanolulla la terri: 


Bertoldo abitava in una vecchia casa bilo avventura il. più che fozse possibile ; 


lo si doveva dire clio Bertoldo era andato. 
‘a vedere sua madre nella ferosta , 0, se 
ella si accorgeva dell'assenza di Cristiano. 
Winter, le sì doveva far credoro' che questi 
lavorava a Salsburg, 

Frattanto il bel Bertoldo cra sempre’, 
privo di sensi; delle ‘suo ambizioni, dello 
‘suo vanità, che no era ormal.? Tutto quel 
brillante avvenire era) ridotto;'a malla, 
distrutto per così diro , in una rissa da 
bettola: Non v'era ‘nulla ai farò per Tal, 
'saîvo ‘che vegliare su dl’ lit, ternr ghias= 
olo sulla amm testa tosata ed introdurro 
fra lo gue labbra qualolie goco/a di brodo, 








loro esame, assunsero un'aria, grave; il Gli occhi nom ai chiudevano: più , erano 


‘spalancati,‘ offuicati; cieeli, 


(Continua) ) 






































































































Gibinetto di Londra, aveva mandato a Scir-|vilagio dl'atamparo. è vendor gli editti, or- 
‘Alt, emito di Cabul, un wlfimaotum segnando: | dini e bandi. 
gli'un tempo limitato per rispondete. SetrAll | 1649; La:-Reggento dona, al conta di Colle- 
‘non si degnò di far risposta. Appens scaduto |gno un sito. del fomel tra In parto vecchia 
il termine, fa dato allo troppo ‘anglo-indiane |della città 0 la città nuova (tre vis Santa 
l'ordine di avanzarai! nel: paese nomico; 

"Tra won 18 colonie che mbito mossero verso 





(giardino: 

1771, Regio patenti he vistano le sepol. 
ad, nell'alta ‘vallo |ture ‘nelle chieso e stabiliscono 
Di ‘a. dove marciare | Rocca e di Ssm Pietro in Vincoli, ani disegni 
sa Sant capitale dell’ LA TEaniacani nie del conte Dellala di Beinasco. 
al collo di Khaibar, e per la città lafo- 

‘Enfagramo oriectale del colle di Khsihar | 204 Matrimoni im Torino, 











Elenco! 





Det LAVORO OPIOI ara, già, questo free pe | dette Hotizioni i atte ;dal(17al/33 novembre È 





officio dello stato civile: municipale. 

Pescivolo: Casto, n 

con Rissona Prospora 
‘Ball, Domenico, braccinale, residente a Torino; 

[con Roggero Giara, cameriera; res. a ‘Torino, 
‘Bortolone Ottavio, falegname, es. a Torino, con 

‘Finado (Giosipps, rigattiera; res. ‘a ‘Torino: 
Ferrero Reruardo, cameriate, resideate; a To- 

rino, con Riccardo ‘ Rosa: vedova, Pesando, cuci: 
rico, send. ‘a Torin 





‘essere facflmento domininto dalle ‘alture con arti» 
‘lierta & Tango tiro. Dopo Una breve reristenza 
Til Afgani lo abbandonarono (gli. Taglesi 10 
Simulstarcno con ua perdita di due uiciali 
Shore di 1 uflciale ferito, o di 40rsipai] 
(eoldati indiani) fra morti feriti. 

‘ta feconda colooma, è partita: da Tbnll, al- 
Pilgresso orientale delle etretto di Caram, e 
Intro sn Cabal passando pel forto Mobsinmied 

10 
3%" terza colonne mosto da Quetta, nel! Bo- 
Incistan ed è destinata a portarsi su Canda: 
tar, città priesipalo dell'Afganistan meridio- 
Dale, passando por.Ia stretta di Corhak. 

‘DI questo dae colonne mon ei hanno ‘finora 
novello. 



















































me, tes. a Torino, 
‘a Torino, 
Pocorara Emilio, fattorino del trayrtra/ ros 
'orizo , con Daghoro;Glementina, res. & Torino: 
Veroeili Vittorio, guardia campestre, resid. 
[Tosino,.con Vittone Vittoris, cucitrise, resident a 
(Torino: È 
‘Granero! Giovanni, cameriere, ‘resid. a Torino, 
(coù [Lotti Lucia, camerisra, resid. a Torino. 
Paplno Aniazio, Impagliatore di sedi, resi. a 
'rorino, con! Sohirero Giacinta, sigarale, rosidenta 


i Torino. 
Viagiio. Carlo, contadino, res. a Torino, con 
[Peteatdi Maria ‘Angela, contadina, vos. a Torino, 
Togli Giunge, ficoatre te. 0 Torino, 
Hionta a ‘rari " al 
"Gastollo, Giuseppe, (abbro. 
'Torino, con Scaglia Tarailia, res. a'Torino, 
Morlo Giusepne; negoziants droghiero, reti 
" Torino, con Spinell! Maria vedova Mario, 
[Torino 
anno Andiea; commento di commercio; res, n 
‘Torino, ‘con, Garagnoro ‘Anna vosora Bersani 


salzolaio, resid. n Bene Va: 
(gionnin,; con Vittono Giovanna; resid. n Hone Va 











11 Parlamento ingless' è convocato pel 5 di- 

coubre; ciod più d'un mese prima della; data 
folità. 
‘ Lord Lawrence, ex-vicerò dell'Iudin, © pa: 
vecchi altri notevoli personaggi avevano di 
imindato. la pronta. convocazione del: P. 
mento, onde giudicare della convenienza 
di intimae guerra all’Afganistan. Lord Bes- 
zonilfelà rispose che avrebbe convocato ll Par. 
lamento în caso di guerra coll’Afganietto, ma 
1o fece quando la guerra era giù incominciata, 
‘la nazione 4 già Inipegnata, il cho cambi 
‘assai lo circostanze del fatto, x 

Vaolsi da talnno ‘che questa convocazione] 
‘del Parlamento, quantanqu previsto, albie! 








o, svsidento al 








ta 









sorpreso per la' su prontezza (i liberali get-|Fionna' 
tandoli nell'impaoeio. — -__ | ntosso Augoto, cuoco, res. a Castallalferro; con 
Credesi che la sessione sura brovissima.|Bossano Maris, choc, rec. n Cutellaterro: 





‘Pare aumentino ogni giorno la probabilità di 
muo scioglimento della (famera dei Comuni in| 
over, Gli ottimisti sperano che lo trippe 
inilesi avranto, prima della riunione del Par-| 
Inmento, il tempo di penetrare abbastanza in-| 
nanei nel térritorio afgano per raggiumgere |rino, (con Alasonatti Maria, ras. ad Aladi Str 
a linea considerata como necessaria alla ret-|/ Miglioretti Michielo Antonio, dottore fa medi 
tezione dll fotiero, Linea che compren: int eitirge, re a Fao Torio, con Mer 
derebbe tutte le stretto della catena Soliman: [Jotti Teresa, rea. a Torino 
‘ol e renderebbe facile l’invasione; totale del 
Allora gli Inglesi p'arrestereb: 





ubi anceco, cameriere, re a Sla Mon- 
Gen PR, sarta, 








red Giorgio, muratore, res. a_La Morra, 
[com Oberto Anna fantesca, rea. a Tia Morra. 
Peracchione Michele, negoziante; rosid. a To- 














Ticca Giasopne, camoriere, res. a Torino, con 
Rajeto Giuseppa cameriera esi n Torino; 
ara Leopoldo, possidente, resi. a Torino; 
con’ Cauda Giouide, residente Torino. 
dona Michele, contadino, res. 
Ari contadine, se a Torio; 
o, plnoitero,]sosid: a Torino; 
con Rogltati Giuseppa, taesirica, res: a Torino, 
Forneria Paolo, cuoco, resi. a‘Torino, son Go- 
Pian Maria vedova Fontana; potitiie, e: 
Beltratio Arigelo; Michele , guardia municipate, 
ros. ‘a ‘Torino, con Guglieimmnotà Gela sarta 








il fatto compinto, domendanido 
di sanzionare il smo trionfo e votare i fondi. 
Salt pero non condividono quell'tti 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetla ufficiale del 22 novembre reca: 

1. E: Deoreto (0, MALXITI, parts soppl.), 
in data 90 ottobre, che autorizza Ja « Società! 
dei Grauds Hotels n. ad emettere nuova. oh: 









Torino, 














‘Falco Giovanni, fattorino. di banca, resid. al 
'rorino, con Bernardi ‘Teresa, cameriera, restd. ‘a 





aligazion. 
, Disposizioni nel personale dell'eser- 
cito enel personale della pubblico. istruzione. 








sì pere e lena, spazzettain, res. a Torino. 
La Direzione gauerale dei telograîi anuun: ||‘ Clerici Francesco, Fegato di ‘commercio 
nia l'apertura di muovi ufici telegrafici in[residenta a Milino, con Gianna Camilla, resd. & 








Garlaaco, provincia, di inò. n 
i i “orittaza Irancoin, cochiere, resi. a To 

ville al Mure, provineta di Ohlet. fio co Mino Marge veder Ripe e 

ino 

“Finelli Sergio, abb, d'armi; resi, a. Torino, 
‘cop Gillo Gerin, rei a Torino 

“obo Asd iogostate, ft Torio, cos 
Pecci Caroli resideato a tiv 

Tano Carlo, vato, rsdenta a Pinvezn, con 
[et Pratt, cca, resti a Bugia 


Sesîano Pietro; guardia-fu00o, resi 


La Direzione gensralo elle Posto pubblica 
il seguente avviso + È 
trazione delle postò inglesi in- 
Al giroscato ia partenza ll 24 di 
athampton per il Brasile ed 
il Plata, con’ successivo approdo a Lisbona il 
29, limiterà,, & cominciare dal mesa corrente, | 
lu ‘auì coma a Rio.Janeiro, tralasciando di! 





























Teresa (e San Martiniano)!per farvi casa ©|ci 





wi Invero por gii operai. — RÌ- 
lseviamo. 0: pubblichiamo: 

‘Appena conoéeltità;18 determinazioni, prere 
fal'Amminltrozine militare per la riduzione 
[dl'operaii dalle ‘officine d'artiglieria il ‘Munt-| 

io rivolse tanto al Ministro della guerza 
[come a quelli dei lavori 
tivo instatize, fuccado rilevare quanto l'appros: 

imars della; stagione invernal8; più dura per 
i bisogni della vita. © perila sesraîtà di la- 
voro, sggravasse la condizione del liceaziati: 

Il'Miuistro della gusrra con dus mote del 

16 Gorrente , mentre accenna che 1 licen: 
friamenti arch negli altri opifisi del Rogno, 
furono! causati: dall’ultiuiszionedei lavori stra 
ordinari ‘@ dall'osanrimento; del fondi all'uopo 
bilanciati, © farono licenziati solamento qu 
gli operai, i quali. stano stati amanti. in vi 
traordinatia per detti lavori, con, difidamento 
della precarietà della loro. accettazione, par-| 
tecipa csserai ora provveduto perchè. ‘ritmo 
hondo fermi i limiti raggiunti, non ai proceda 
(il ‘altri congedi che mon avrebbero accaduto 
i ‘onto |circa sopra. mille ottocento operai. 

% Festa di Santa Cecilia. — La 
fanzione musicale avrà lmogo mella chiesa di 
[Sàn ‘Domenico il giorno 19 dicembre; allo ore 
[10, con' una composizione dell’egragio maestro 
ca. Fassd: 

‘All'ora tina: pomeridiana: dollo stesso giorno 
[ii sarà pranio all'albergo. della Dogane. Vec- 
(lia, ‘al'anate possono intervenire. artisti. e 
allettanti di musica. La anota: individuale è di 
Ts, 6 da pagarsi all'atto; della: snttuecrizione: 

To ‘mottosorizioni si ricevono dagli editori 
‘di musica: cav, Giudici e Strada, cav. Blanchi 

ignor' Cantone, @ sl chiadono con tatto il 
(giorno; 80 corrento: mes 

© R: Università degli studi. di 
‘Tortmo. — Mercoledi 27 corfeute mese, nl 
tocco, avrà 1ucgo Im'questa Univemità il pri- 
‘io ‘esperimento: dell Concorso; «d ta posto; di 
‘dottore. aggregato! ulls. facoltà ‘di Lettero e 
'Hilorofia 

Lo prove verasno sull'Archeologia; 

TI concorrente è l'avv. Ermamo: Ferrero. 

‘a Nomine, di insegnanti a To-| 
‘rino. — Con ressnte deorsto il: dottor'Am 
‘tonio Dondans venti: nominato ‘professore ti-| 
tolare di lettare e storia, e .il cav. teol. Bo: 
'bedetto: Negri. professore’ reggente ‘di ‘dette 
tauteria mella scaola, tecalca di Moncenisio, 

‘Torino ed 1 suol framucag: 

È stata pubblicata una. carta, topografi 
[di ‘Torino con tutta 16 linee di framicays che 
‘percorrono! Ia città e gli orarì relativi. SI 
[vende /al prezzo di 90 centesimi presso il li- 
Braio Cina Domenico in via Po n. 1. 

T'idea è buonissima: 

‘a Giuocata su Passananie. 
Milano molte donulecinole ‘hanno tirato par-| 
tito dell'iofame attentato di Napo 
(care al lotto. La cabala fu questa: 
capitano dei corazzieri, quello che 

labolata all'assassino Passanante, 1; /e 

amento generale 30. Danque: 7,19, 60. Al: 
l'estrazione di sabato questi, numeri nscirono 
‘tutti tro e parecchio vinsite d’ambo e terno! 
‘toccarono al 

‘+ Il Pretore, periodico legale, 
‘teorico, prattoe, edito dalla, tipogratia 
'Botto in Mortara. Questa efemoride; pubbli- 
pata sotto la direzione dell'avy. Socvol 
















































































foro di Casteggio, scbbono 
[Poco tempo il secondo auno di sua vita, è ri: 
tenuta una dello, migllori pubblicazioni giuri 





[diche, e l'estimazione ‘a cul è salita è dovuta 
'a nioie’altro cha al merito della, redazione: 
[Neli periodico IL Pretore. tutte cationi 
[che hanno. nesso colle materia. com-| 
[prese in siffatto titolo sono stato finora trat: 
tate con larghezza di veduto © con-dottrina. 
E noi mandiamo lo nostre congratulazioni 
ll signor avv, Scevola, direttore, ©'agli altri 
alorasi: collaboratori che dividozo: con. lni il 
carico nou facile, 
‘a Giornali in set lingne. — Giomi 














cob Rosso Margherita, contadita, res. e age, 

approdare è Ska Vincenzo dl Capo Verde. . |°’Gallensa Anttalo, caldera, rita. sono abbiamo armunziato che dal Vaticano a- 
"n sontitazione "però del dettò piroscafi ne (cos. Fonogiiotà Feraimodaresmmesi Lie | ebba rita una sicluro ai vescovi, annua: 
partirà un altro direttamente da Southampton | re. a Torino. zianto la fondazione dè ua giornale ‘li grando 




















Ber Buenos Apres i 27 di ogni mese. 

‘Tn conseguenza dello accennato modificazioni, 
n petto. più ove cono cl pira 
partenza da Scotbampton lo corrispondenza 
Der le isole di Capo Verde, 

L'importazione poi delle corrispondenza per 
la Repubblica Argentina, l'Uruguay ed 11 Par 
FAGOAY, cho De o passato era Igo peo 
quest'ulizio postale alla stazione allo 10,15] «> Dimestrazioni. — Tori sera picco 

omaridiane Finpottivamento del giorni 2 a î ; 
5 Sogni must dovrà d'ora. ibi segui fimonteaaiini e areopi par le, vie dalla of 
n relazione alle nuova partenza del E s | 
ogni me da Sothumpion per Buenos A3rS gut l'è nenirato pare i ua fonia cone 
SPP "freio qgedlaMco mocargle, qlla [ott di ee 0 dici maslcanti cho onere 
sila 0 lit Ga i n mel rin a ie 
ogni mese; 

"5 5) Nello proviazio. del Regno, în tempo 
utilo per poter prosegaire da ‘Torino sm. ao: 
dane, ‘lle 8,50 pomeridiane del 25 di ogni 


« L'indirizzo al Re. — Questa sera 
[partono per Roma due! speciali incaricati: per 
resentare a 5. UM. l'in ‘popolare’ colle 
irme di 25 mila Torinesi, 
« Consiglio comunale. — Questi 
sera il Consiglio comunale di Torino terrà se- 
duta pubblica allo ore 8. 











ia, 

Al teatro Alferi al principiare del terzo] 
atto della Conteasa di Mons” si. è voluta la 
Marcia ‘reale, che è stata replicata fra un 
nrugazo d'applan © di evviva. I coristi get: 
tavano all'aria i berretti, le coriste agitavano 














piedi. 
Duca © Duchessa di Genova. 


CR A C. CA |— Hanno fatto ritorno dalla villa di Stresa 1e| 

:) MOVEMbTE. — Loro Altezze Reali il Duca e la Duchessa di 
= Effemeridi terimosi 95 novembre |Genora, fratello o madro della nostra, angusta 
1589, A Cristoforo Bellouo sì concedo, pri-[regina Margherita. 











|î fazzoletti e tutti’ gli spettatori erano in|®' 


formato in sei lingue: 
La notizia, a quanto pare, non manca di fon. 
‘damento, ma va rettificata in questo senso, cioè 
cho il partito elericalo vuol fondare a Roma non | 
l'uno; ms sei giornabi in sei lingue: italiana, ine 
[glose, francoso, tedesca, spegnuola e slava, 

Narrano che'per quenti sel organetti del 
partito mero sono già stati raccolti duo mi- 
ioni: 500,000 lire le avrebbe date la duchessa) 
‘li Galliera ed sltre 600,000 nu'altra, signora 
e dii vg 

icesi. che. uno sia il giovane) 

‘e bollente cardinale Parrocchi, arcivescoro di 
‘Bologna, 
‘n Tentel. — Reoro. — Gi è arrivato 
fresco fresco per In Posta il AE della 
prossima stagi ‘musicale del nostro; massi- 
‘mo teatro, che si aprirà al solito la sora del 
‘28 dicembre 1878, 
Il prospetto è acca) 
rietà delle produzi 

















rrante, sia per la va- 
‘chio per la scelta, degli 


iti, 
‘Nella stagione al daranno non meno di 4 
[melodrammi serì e: due. balli grandi 

Lo'opore antunziate sono: 
Motò ; melodramma sacto in quattro atti, 
parole di Jouy; traduzione. di Catisto Basal, 
musica: del mastro G. Rosini. 

‘Ero e Leandro, tragedia lirica în tro atti 








Ibbliol e dell'interno [ra 





Eggptitan), posa di Tohua Gorro,, musibs |<. il Bo 


(mastro ‘G. Bottasini, 





(di, 
Goldî 


















zione 








pattiotica. 


ti, parole di 
nardiul;: (musica 

mk | (essa in ‘ce 

ressntarei pi 





n Gioranni, me 


“Mogent 











Dai-Sing, 











nti: 











Compagnia di canto. 








Prime donne assolute: 
(Braschi-Chiat 
pina, Vao-Zandt Jenny: 

Primi tenori assoloti: Petrovich Riccardo, |« tanto meritato della Patria coi sacrifizi del 
Editori Giacomo: 

Primi baritoni assoluti: Rota Gincomo, Spa-|u morande sne battaglie, 6 n Voi.che così 
|rapani Senatore. 

‘Primi bassi assoluti: Vidal Attonio, Roveri |« cimenti e ne 
Gretano, — 

Altrs prima donna: Morbini Luigia. 

Altro primo ten Spa: 

Altro primo bisso: Becheri Fedstigo, 
Maestri consertatori e direttori per l6 opere: 
Pedrotti comm. Carlo, Fi 








Abigaili 


Coloana Je 









Compagnia di ballo: 
Prim{ ballerini assoluti | di. rango francese: 
Grassi Rafile. 


Corale Lmigis 
Prima. nima: 
Primi ‘mimi 


della Regina dé 


[easere picchiata; 


da Arrestati 











la eci 





dalla 


tit 





În pisesa Vittorio Emanu 
[powr: es ivrogne: 





(Consiglio, l'indiriszo 


[compi 
dente del Co 
Bertea. 


ladro mblr 
(eri), fa rinvenute. feri sera al 
tarda avanti fl tentro Vittorio. 
o non volendo dar notista stila ma abita-|e 
ione fa consegnata jn Questura. 
Contravtentori ai reg ) 
a tradotto in Questara n tale che colto |far 1 
fa fisgrante violazione del regolamento di po- 
‘afbona rispose allintimazione della guar| 
iii i 
ate, — Quattro 0 cinquo giori-|sigho miniatri. 
fi armati di rendelli sl fecero sd cevaticiali © 
rato ana brigatella. di 


‘Direttore d'orchestra per! 1 ball 
|cav, Alessandro. 
Direttore della scenograf 




















La Regina di Saba; opera-bello {n quattro | ossequio all 
ù piace Tita a famigli ode 
‘macetto, Carlo | preso pi 
dall'autore); da| «sventare, l'htafeiao Bhe “ho l'onore. UE 
e la prima volta in Italia. 
rome in ano ai | Il pensiero di tanta fortuna. toctta al- 
libretto di Da-Ponte, musica del maestro W.|u l'Itali 
IA. Morart. 
I balli sono i se; 
L'antro degli Afgham, divi 
lo nove: quadri, 
‘entrambi composti espressament 
[grafo' Perdinando:Pratesi, con musica del mae-|u maggio a 8 M: venia 
[stro Romualdo Marent 


in tre 
ito in 8 n 
‘dal (core 


Mococci Eleonora, |i Jenna & cordiaie; tributo d'ammirazione 
Gargano Giasep: | riconoscenza, 


fassd cav: Carlo. 


Maestro diretto dal tori: Alessano Mo: | ell io vado sunerbo di portare. concorso 
reso] 





Bimondi |Re, spedì il seguente telegramma: 10% i 


[pi ; Ferri comm: Au- | Napoli. — Il Consiglio direttivo Istituto na: 
‘All'impresario, signor Depanis! illo auguri 

(i ceo. 
— Sono 


e Viontia il maestro com- [quale lIstitato devp soa 
\mendatoro Pedrot [i ‘profondo dolore per li 


$ lo ‘acenografo commeti[di' profondo i e 
Mbforo. Foeri ANI ibacottalfta SENIO periesi [arpa ga ore Peri infame a Cnstato alle 


istere in quella;città ‘alla rappresentazione |}l pericolo scampato; 
ba che dovrà. essere ripro: ||. Pri to 
‘dotta & Torino nel prossimo; inverno. 
‘ Oronnca nera. — A Tori 
Capitombolo senza mal 
lcanitombolò; ierì da mn carrozzone di famiway | Guadagnini, assessore municipale — Malvano, 
ie. TL y a un Dieu |assessoro rnnicipale — Ammiraglio Provatia, 
costti non riportò il meno-|5 





lio male nella; solenne stramazzata, tario: Guyot. 
2%, Scappata di cara. — Una ragazzina | E ricevette In' seguente risposta: 
dodicenne ,, scappato di case: per evitare di 


(@ quanto [sidento Consiglio 





‘Non sa) 


ls bella impresa. |' Risposta. 
 — Tn un alloggio di via Gin-|ciazione sottufficiali congedati, — Caro mi 
denza della funtesca, scoppiò [è il sulnto di coloro che già pugnarono. per 


per meo d'indipendenza della patria, 6 le loro congra- 


Ù Ta ‘Anche questo 'R, Istituto volle.dare al nostro 





L'attentato contro il Re. 
INDIRIZZI 





10. |toro — Maggi 
— Un nbbri 


fogiu- |sott'uffciali: congedati Torino, mentre. de- 
t onesti giovani. Un |plora, nefando attentato commesso, contro a 
tale G. I. che s'intromiso a farla da paciere|mato Sorano, loda Y. E. qual duplice stre- 
ricevette sulla testa, na potente bastonata. |nuo difensore Cata Ssbanda felicitandori. 
I barabba scomparsero do 


#4 Scoppio. 
lio, per im 

‘ana macchinetta riscaldata ‘0 gas 
(cucina. Per fortame tutto il mal 
alia ‘rottara, de' cristalli. delle finestre. ed a |confarto per l'animo mio. Ringrazio: 


Molta paura. 
2 Ladri. — La scorsa sora i Jadri pene 
‘infrdho, medicnte scasinamento 
È. D. all'Aurora, fav 
Mazzo | 6à involarno ‘L. S40 in biglietti di 
Panca e pri et i beh mago |a copplla um lanzo Ze Da io rendi 
ladri s'itrodagsero nell'abitazione ‘di ©, B; Li 
Reiter fo cdi Vaziono di 8, M. dall'Infamo attentato; 
er Te dona gg ca Oggetti Direzioni. | vetta dal cavaliere d'onore di 8. Ml Regina 
‘entrarono, con chiave. fulsa nol bunco di'asta|il seguente nuoro telegramma ‘in risposta n 
dl higno 0. A. n via, Prorvidenze ‘n. 40, [quelo inviato alla ILS. nel giorno della 
Mao inscirono a, portar vie nulla perch naacita di Lel: 
tati a tompo, sed, dh VG | Old tiziano Peron nda di in. 
sotpétdi, 4 per schiamazzi. notterni 1 per 
Mandato di cattare © rapim 


dettava come. espressione di 

li nentimenti di Iealo devozione “€ di prorenta 
la Sacra Son Persona e Reale 
‘9 del sommo giubilo di cui &'com- 
sricolo d'una siprema 








‘i smettere: all’: V. 


ion poteva andar disgionto dalla 
‘« cotcienza clio la médesima è dovuta. al'co- 
di raggioso slancio ed all'invitto. ardite. di 
« VE. o/fa quindi manimo il desiderio e la 
lx preghiera espressa con formale dellberszione 
x del Consiglio cho a rendere più gradito 

l'indirizzo, ri ss 
«‘gnato alla, AL: $. per mano dell'E. V., alla 
« quale il Cobeiglio votò, plaudente, uh 





rt 














‘a Lia vostra. famiglia, {Eccollenza, ha già 


i sangue versato per e6sa sui campi delle me- 





« lorosamente prendesto parte ai più pericolosi. 

oréaiste gloriose. ferite; too- 

cava nucora Ia somma, fortima di fara olo 

u cansto della vostra vita per quella dol ‘no- 
u stro) amatissimo Ro, 

è Eccellenra, 
« Un monuiento' di imperitua  gratitudino 
ui vi erige nel sto; cuare il popolo. beneficato 








là di questa Rappresentanza provinciale, 
Sine na Consiglio provinciale 
4 Chskne BERTEA, 


er lo fi 


titoto ‘nella fonenta circostanza. dell’ 
lîecrando attentato alla vita di Sua Mowsti 






Sua Rocellenza Ministro Real Cirai: — 








figlio militari; #7 nomo anche perso: 
nale; insegnante; ed alunne; sente il bisogno di 
(taprimere' a 8, JI. ed Augusta Famiglia, alla 

tenza, sentimenti 





presiona: ‘6 sera: vita del'Ee evi 





(gioia per 


lente: gonerale Della Rocca, senatore 
|— Vice-Presidente: ‘avvocato, Fermuris,. sona- 





ore! Chiapusso. —: Professor 
Fabretti, deputato — Professore Garelli — 





tore — Avv. Villa, deputato — Segre: 





Sua Eovllenga generate Delta Rocco, pre: 


irettivo Istituto mazionale 
figlie militari — Torino. — Ho avato.l'o- 
[nore di presentare allo LL. MM, gli affottnosi 
ot sentimenti da cotesto Consiglio diret- 
tivo:a nome anche del porsonale insegnante 
‘ad alte. Le/Loro Maeatà_m'incaricarono di 
loro: perveniro.i più vivi ringraziamenti. 
Ministro Visone. 
Associazione fra i soti'ufficiali 
|caporali‘e if: — Presidente Con: 
fapoli, — Associazione 














— Qalandrelli, presidente Aseo- 


ni pel dovere compinto sono un grande 


‘Firmato: CAmOLI: 
®, Istituto dei sordo-muti. — 





lamato Sovrano: un' attestato, della sincera sua 
[devozione facendo cantare jeri, domenica, nella 


grazio per ls moravigliosa  preser- 


Città di Torino. — Tl Sinduco rice- 


Napoli; 28 novembre. 1878, ore 90,50. — 


— Affattuosi auigarii riuscirono gratissimi e 
(8. 3 la Regina, Sua Maestà riconontente 
‘in’incazica’ essere interpretò saol vivi e spe- 
ciali ringrasiamenti: — Di Viscamanma, 

RR. Opera pia di 8. Lnigi, — Nd- 
l'adunanza: del: 28' corrente ls: Consulta di qu 
['Opora. votd il segnente indirizzo a 8. M. 

Tia Contulta di quest’ Opora pia, interprete 
‘del veti dei colloghi e cho dall'Angusta Fa- 
miglia, riconosce tanti: benefiri e 




















ta sempre. 
Consiglie previnolale di Torino. [in ispecisi modo alla momoria di re Carlo AL 
—. Il Consiglio provinciale di Torino, nel de-|berto il Magnanimo! che no fa singolare: pa- 


Îiberare l'ibdisizeo a 8, A, vello. che, foi (trono, non Volendo” estero necondi sd aleri 
‘lla M. S. presentato da (S. X Il ministro] istitati uell'associarai all'aniversale manife 
(atollo na aggio ug chi contata | ione d'oro e di lttazioni 

negazione sal N 
‘Tn esscaelone di questa deliberazione del | devozione alla MV. eni in. codes 


trasmesso a S, E. ae-|Provvidenza divina rese incolume 
seguente lettera del 
nsiglio, provinciale comme 


« Torino, 20 novembre 1878. 


ellenza, 
«In seduta straordinario d’ 
‘aglio. provinelalo ‘di. Torin 











esprime 
ti‘ di schietto! affetto’ profonda. 
i ora, 
gra 
inttura a |benefzio. di uns’: nazione cho quel 
tore [famiglia concorde si dimostra: nell'espressione 
(della sus fedo al Real ‘Trono. — Torino, 
[28 novembre 1678. — Firmati all'origina: 
Conte DI Castagneto — L. Gay di Quarti — 





[suol nentime 












l'oggi, il Consi-|Gandenzio. Olarstta — Delfino” Colombo — 
10, acclamando n|Dott, Giovanni Castelli — T. Muttoni. 















(cere intorno all'opera suddetta ha dato mag- 

RIVISTA MUSICALE Coltan flo vos i immaleatet 

Fa sceno di ano Olegpatra dl altro imaetro, 

Tentro Vittorio Emanuele : Due [sò n0n esordiente uttitto, quasi caordiente. 

filove opere andato în scena -— Opere] Per:ora, intoruo ® queste cose, non \resta 

Amore © maeetti esordienti = 2iuy Biae,|chs dire :« Se saranno rose, firiranno. » 

dol 2° Marchetti — Lucia di Lonimer:|_ Iatanto l'Impresa non è stata con le mani 

Nicor,, del M° G. Donizetti < Notizie, [alla cintola.; ed in meno di una settimana ha 

trovato modo di fare: scattar fuori (precisu- 

La valigia, dell’appeulicista musicale. non|mento come si fanno scattare i Vadau a molla, 

contiene în questa settimana che la relazione |scoperchisndo quelle scatoluccie dei bambini) 

salle due opere messe -it scena dall'Impresa |day il Riy Blas, del Ml" Marchetti, © 
del teatro. Vittorio, © per oggi nom ssrà|pol la Licio, di Donizetti 

Jungo il mio eòmpito, Forie astebbe opportano|: 11 Riy Pics andò i 

Il momento per. chiedere. notizie. del Ccn-|alla signore Naldi e Teoi 

diano TY, del Ml Martino Roeder, di cui si| Franchini, Masi e Mano 
ere anttnziata l'andata in scena ' di questa |guîrlo. 




























‘stagione; e di eni non si ode più parlare. — |° La parts del protagonista venue assunte lì 
Già, si so, le navi doi maestri esordienti o|por 1ì dal tenore Frauchini appana arrivato, 
prendono il mara'senza aver fatto titte le|in surrogazione) di altro tenore, la cui in: 





prorviste necessarie, 0 incontrato qua o colà | disposizione si. prolungava. 
‘taloho. banco. di abbia inavvettito, sp non] Ta voce pastore. e di 

sempro qualche scoglio a fior d'scqua, Ss a |pisce sempre, ed il pubblico non tralastia 00- 
cib al aggltogono poi l venti contenti. ‘canone di applandira, Lo parto della Regina 
tempi -burrascosi, si potrà ben dite miracoloso |è però un poco acata per questa voce, cosicchè 
il felice arrivo ‘in porto a suo tempo della |ogui tanto si scorge lo aforeo che l'artista fs 
nave: — x por cantàre in una tessitura cho non è pro: 

Poveri: maeatri esordienti! E appunto par-|priamenta quella che lo converrebbe. 

Indo qui'al plarale di esordienti, spero non! La signora ‘Peodorini canta la parte dil 
mi Si taccer d'indiscrezione’ so: dirò che il t4-, Casilta con-ispigliatozza o con brio: no il suo) 














\vocalizzo fosse meno complesaivo o più minuto 
non lasciorebbe più nulla a desiderare, gincolé 
Ha eun intonazione è buona, ed anche come at- 
frico merita quegli ‘pplsai di cul le fa largo) 
aditori 

TI tenore Franchini, a cui forse si potrebbé; 
ancor più che'allo spartito, applicare il detto 
‘i camere, scattato su Improvviso; seppa otte-| 
riero such’esso applati “e predispose _il pri 
blico in ano favore per 10 spartito che gli era 
destinato, che è Ja Zaucia. 

Beno il baritono' Masi che è sempre eguale) 
‘a 80 stesso. 

DI qualche stecon 9. di qualche difetto d'in- 
sieme, dovuti alla fretta: con cui; si dovetta 
'allostiro l'opera, non farò caso. 

Teri sera poi (exbato) andò in iscena la 
[Lucia di Lammermoor, del maestro Donizetti, 
doll quale seme corto mico. I late, 

FevamiO già avuto. otto nn saggio; 
Ha cotarione della benefcita delle signora 


Quest'opera, la cui. freschezza \fn. stupire 
fopo ben, quarantaté, anni di vita; è tata 
molto. al: pubblico. |V'etmno'in testo] 
‘Persone che da, gran: tempo non_vi ni vede: 
'Tano; © intorno intorno i sentiva a. commen: 
‘tare musica, dramma, esecuzione, coma nelle 

















‘conda. 





i 58) 
inch, 


‘pezzi! che stavano 
‘bon era una di quello serate in- cui 
[denza del i pubblico si riverbera sugli 


esecutori, ma” 
‘adesecntori. 


a 





onor del vero, non sempro a 7 
\cuzione attuale), fare osservazioni intorno allo [gioiello che è l’aria finale, 
Atrumentale, prevamanziaro col primi vera 1|epplani 0 chiumato ripeto 
rr cominciare. Insomma 





une di 





Dovete 


ito. dell’eso- 





‘modo felice 


fred 
rta (di tntto il regto Il pubblico sì mcstrò. co 
le! in:cui pubblico | tento. a compi 

‘intendono e si riscaldano a vi-|esecuzione di qu 





tn po' troppo il movimento del moderato) quel 

che gli procurò 
lacque generalmente per voce © -per canto 
od: |il Do Anne nella parto di Asthon , ed uele 











lesto non si odo spesso. ina tale 
esta; mula, 
Il tentro Regio Bo' pabblicato l'elenco degli 


‘Anche în quest'opera Ja aig* Isidor ai di-|artisti @ delle Opere ‘che avremo nel pros- 
stingue in modo tatto particolare per la grazia |simo carnevale. 
CEE 
[som cui eseguisco l'agilità',, per l'inappunta- 
bilità della sua intonazione. ‘Do 
[anche ieri la sua:corona intrecciata: col finuto| 
ed obbo applansi a bizzeffe. Non dirò che eses | _D. 
lsuperi, por precisione e sicurezza di vocalizro, 
Ta fog: Jeldnr-Bonmambuta ; no. MO in con: 
ego cas mostrasi ui più attrice e fa prova |è stata mai rappresentata, 


Le opero d'obbligo saranno quattro, cioè = 
Mosè, di G. Rossini; 
ssarel Ero e Leandro, 





di @, Bottesini 
Ta Regina Saba, ‘di O, Goldmark; 
iovanni, di Mozart. 


DI questo opere, ‘sono nuove 
Ero € Leandro di Botsesini, 








VItalia : 
jo anzi non 
Îa Regina Sata 





jimee molto bene auche col gesto, {cha si dà ora/con ottimo anceesso in parecchio 


sguardo , Je passioni del perso: |città' dell'Impero 


jo che' essa rappresenta; 


signor Feamehi 


‘necessaria; ma' 


‘nella Lucia che nel Ruy 
[aver cantato anch'esso lodevolmente il anetto [ana buena riputasi 
[grandi occasioni. Si' udiva non di rado'far|con Lucia, cantò con molta espressione! e con) 
[Sonftonti ‘com’ altre esecuzioni (e, sla detto ad |istancio drammatico (benchè Iforso allargando] 





‘austro-ungarico. 


Gli artisti, tranne alconi pochi già conosciuti 


cantò in: principio. di|come il-Petrovich, lo; Sparapani, \ls. Mecocci e 
fera un po” troppo: uniformemente forte la sua | qualche altro, sono nuovi 
i, 6.aue o là moppresso qualche nota parta di essi 
eco in complesso assai | cantu agli altri 
ae. Dopo |{l noto. 


noÎ; ima una 
è preceduta da bona fama : 
Jenso (poichè li’ ha niditi 

tali da farai 


de l'avvenire. 
VA novembre: 
Lon al 8, Teuria, 


"Depanis) che saranno 


























Da Cumiana ci sorirono; 

ito: cosplono, paso profondamente 
‘ yivimento si commons all'annanzio del ne 
fando attentato di Nepoli in cui. perisolò, ll 
prozion rit del nostro bon amato. Sovrano 

AL Umberto L 6 quella del ano etalco pri 
mo ministro. Il ‘nostro Municipio feco tosto 
‘Der via gerurohica porvenifo a S, M. il Ro, 
‘6 al Presidente dei-minlstri commoventi in: 
dirlezi di felicitazione; ordinando ia pari tempo 
solénno, Te Deum ehs avrà Ittogo; domani, do- 
menica, con intervento di tatto lo antorità 
soetitnite, della scolsresca, dell'Asilo infintile; 
‘Società Albdrammatita, SociptA Gpernie, ecb: 650: 
Ta nostra Società filodrammatica poi non volle 
Gasero dammeno, cd oltre alle deliberazione 
di dare tosto alcune recite n totale. benetlato| 
del nostro Asilo infzzile, in sogno di riugra: 
lamento alla Provsidenza, 6 di gole |pello 
scatipato pericolo del'Re, e dell'ercico Cairoli, 
‘mandò due eleganti indizizni all'augusto, Capo 
dello Stato e al Primo Ministro del regno. 

Da Acqui ci sorivono: 

Oggi in questa cattedrale, ora ‘9,30 pomé 
viditne, solenne To Dermlriagraziamento scam: 
"pato pericolo Re Umberti 

Intervento autorità, politiche, nmiministra. 
tivo o, giudiziarie, Società) operaie {o quasi 
tutta la cittadinanza. È 

‘Afiche Acqui ha dimostrato affetto 8. divo: 
zione alla Dizastia di Savola, 

‘Borgone, — A Sua Marstà Umberto I 
Ra d'Italia. — 1 Norgonesi mandano dal pro. 
fondo dol cuore Jo più sincore congratulazioni 
per lo scampato pericolo; lo più sentito 
Citazioni, per prosperità avrenire, in nn alla| 
Famiglia Reale. — Viva il Re. Viva la Re: 
gina. Viva il Principe di Nepoli. 

Eurico Montabone, capitano delle guar- 
dié-faoeo — Amprimo Alberto, tito- 

roi postalo — Roncail Battista, si 

daco — D. Michele: Rivatti; prevosto 
— Martin: Battista, direttore. delia 
Soclstà. Filarmonica: — Castagneri 
Pietro) ‘sotto-direttore, della; Società 
Filarmonica — Vaje Ferdinando — 
Dott. Teppati Luigi — Re-Besnardò 
— Blandlno Felico — Santanero An- 
tonio — Milani Cesare, capo:stazione 


‘Listello Domenico: — Castagnioris| 



























































Nicolîo — Not. Amprimo Luca, 
Sruglianco, — Indirizzo alla Corona. 
— Grugliasco, ninile terra ‘Sì, ma compresa 


‘quazto altri mai del più sentito umor patrio; 
del più vivo attaccamento e sincera. devozione 
‘lla gloriosa Dinastia. Sabarida, imprecando 
‘con tatto (orrore al scallorato e'nefando at- 
tentato alla preziosissima, vita dell'amato 8o- 
tano Utiberto I, per organo ‘della Giunta] 
municipale; rendo alla Divina. Provvidenza 
‘sinceri. atti di-grazia pér:lo' scampato peri- 
colo dell’Aniguata Persona; ed in questa ter. 
ribile circostanza, umilia ansiosa. fervidi. voti 
& Dio per la' Jnuga conservazione | della Re 
inte, Famiglia 6 di Lei: Posteri all’onoro 
felicità della Nozi 
Firmati; Il ff 




















di sindaco Bronzino Pie- 


tro — Clerico Giorgio e Borgia Leo: 

poldo; assessori, © Ori 
Per copia conform 
ino: Pietro: 





segretari 
ti di sindaco] 
fra 





CORRIERE. DELLA SERA 
24 novembre. 
CORRIERE DI' SICILIA. 
CR i 
venissero? 








Palermo, 21 novembre, 
La giornata di ieri ia Palermo non he vato] 

lo giacontro-in quella memorabile 
dal Re Galantuomo 
ne pe zo Dese 
rentola vano; per tutta 
la città, la foHla si riversava, nel' Como colla] 
gola dipinta ‘sui volti, quasi in atteea di nn 
‘italoke: grando ‘avvenimenti, ‘Per tutto era 
‘ui moto continto; nm visvai insolito di' gento, 
rità. premure nell'addobbar balooni: La siguora 
Jostal, parigina puro sangue, avea, can nobi-| 
Îissimo pensiero fmimmiste  le' vandiere nazio: 
nali a quello francesi ed attirava; in tel modo) 
l'attenzione o gli applsast di tatti, Era cori 
la voce che in sul merzogiorao una grande 
dimostrazione agrebbo atto I giro della città, 
fusto, lignea dtt, TlcoI iron 
guato, ‘gonte;. i balconi Ù 
‘vano di gentili algnore, 6 quelle stenso della] 
più puru nobiltà. non isgegnavano ; caso raro, 
mescolarei nlla folla, come ‘se in’ tal gioro] 
dovessero scomperire. lo, distinzioni. di) ca-! 
sta; dutti indietintameato ‘dopessero ‘parte: 
‘cipare a quella festa di famiglia, della grande) 
Tamiglia ‘italiana. Il prefetto feco afiggero unì 
roolaina col quale mostrava l’esaltanza di 1 
"tal giomo reso più caro. dal saper efaggito 
‘3 gnevo pariclo l'amato dorrano: 

‘ana comparirono sall'orizzinto alcune! 
bandiere, fsa cui quello tutte. delle Focietà 
i stadonti. com a. capo quella glo- 

Le già numerose ed eletti 
























abiti, Le signoro dei balconi npplsvdivuno 

ventola vano di Iazeoltti 

v Fi donnine, ch prende Dome sl 
|) ta Regina, of ‘um commove 5 
‘tacolo, cone 


Quelle vazzoso. giovinstte alfucciate 


avzatolavano pat éaso lo bianche perzole. 
La dinostragione, che al può dro oceapira 
tatto il Corso da ui capo all'altro , si recò 


Palaszo Reale. La il prefetto proaunziò belle] 
urlo la quaggio alla morte Regios, dint 
ogni vi RA, un prode, mi 
Sad pride 0 cho duri al elet pelati 
prodi. Qui i cittadini. fraternizzarono col na: 
‘merotì uficiali che assistevazo alla (esta, Al 
guido di viva V'neeito! viva Palermo ll 
tari © borghesi si unirono © rifecero il. Corso] 
nino al petto iunicipale. Il duca di Gela; 
funzionante da' sîidaco, ‘con mebilisimi pel: 
siori malutò quell'e donna fl cui com- 
loanno per la volta si festeggia dal: 
l'Italia: tutta; ed invitò il‘popolo & sclogliersi 
ad grido dl ‘viva Uaiberto & Margherita 
gosl la dimostrazione clamorosa, noa | 
quella ‘di gioia (che rimase scolpita, nei 'sem- 
blanti com nel cnote di tatti. 




















Alla sora il Corno iacominciava “ad lumi 
‘narsi d'iniziativa privata, In brevissimo tera) 






ottajla, qualò he) dizamarigni. fa ta a. [gli lis detto: + Le dimostrazioni oni abbiamo 
mom si vedeva balcone che non Tee Intanto il Passanauto' ‘nGalstito: non rappresentano un ent 10 pag- 
patinine luapado p pallone La leone: (nua stolca impasibtà, I auo ciico magua| seggiro, arno cato lo :oppo dello sorale 
STRO IST attratto A CAESARS Pi Csi | Pope, punta pal a DAL sno ina lo 

TAL innt lo” tro el mot | 800] Lis uno Jara rotesta contro tna 
alla vista del che" coll one gono |di‘titabena; i Mpreo per coito ‘° ciAMG[t0CE cho lo adito ditta. Il nio. di 
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SETTI INI 


2 iii 








[quella festa popolare, Forse deilierara al ee- 
foto lasciato bero, ima dovette nd ogni corto 
Tasciaral accompagnare @ palizzo: da uns folla 
Plandento, ho; egil cordiatmente' ingriiò: 

‘Molto' dovizione famiglie festeggiarono nell 
ropria caso' fino è ora tarda "il compl 
Re ‘Regina. Dai terrazzi di quer psi 
‘principeschi prospicienti Ia marina si ‘eleva. 
vano razzie’ gitandole in 'segno di gita. 

Trsomma, Ia giornata di fori valse ‘a; dimo- 
trare l’Immnso, il sincero affetto che questa 

opalazionenatro per la Dinnstiu Ye gnante, Essa 
fa: de; di Palermo, 

‘So le-LL. MM; ‘inveca di. far ritorno a 
‘Roma da Napoli;' venfesero ora ‘in Palermo, 
riceverebbero un'accoglienza varamerite fu. 
natica ! P. El 


‘vero: 
la 








‘Gl'internazionalisti di Padova. 
Il Giornale di Padova. ti reca notizie nu: 
li intornarionalisti di quella’ città scoperti 
alla polizia: 
Ta notto scorsa, le antbrità' locali di pube 
blica sicurezza presero energici provvsdimenti 
(dietro indizi avuti di meno” intornazionaliste 
‘tendenti: a: provocare! disordini, a a'tarbare la 
‘quieto cittadina, 
La gravità delle circostanze, il nessun sp- 
Poggio che i sattari trovano nella massa della 
Mhbetra. ottima popolazione, rendano necessario 
etter ogni riguardo | @ (di fare i ‘nomi 
'acciocch tutta; la responanbilità cada sal cupo 
'à chi tocca, 
Nella notto farono ertertati. è; denuiiati 
allo ‘autorità giudiziari 
‘Antonio; Stoppatò, pitt: 
Vetra. Carlo, caffettiera in via Salo Vecchio; 
Carnevali. Giovanni, sarto in via Manicipio: 
Si tratta d'ingiurie' al Re, e di discorsi 
(diziisi; non ‘che; in ‘quanto allo Stoppato; (! 
‘della ‘ivalgazione di ‘proclami: sedizioni 2 
stampo; di eni abbiamo noi stessi letto nn e- 
classi; del 
Viva l'in: 








Sa 



































Farono' praticate perquisizioni. domiciliari, 








Gl'internazionali 





ti di Monselice a Fadova.. 





Il Presidente della. Dieta. prussiana 

e l'attentato. 
Il giorno 19 corrente ebbe luogo l'apertura | 
[della Camera dei deputati di Prussia. In quella) 
[occasione il presidente signor di Benningsen 
pronunciò un discorso in cui è notevole que» 
ito: passo: 

« Nol momento stesso in cui la Dista sil 
riunisce, riceviamo Ia notizia di un attentato 
‘divetto, fortunatamente sensa successo, contro 
il Sorrano d'an paso amico. Questo delitto 
ficorda i giorni d'orrote durante i quali: la 
vita preziosa. del nostro Imperatore fa messa 
în pezieolo. Quei giorai sono, pei rappresea- 
tanti del popola sovrano, mn avi into se- 
|rio onde. raggrappino con nuovo ardore) 
intorno al ‘Re/ed ‘alla sta Dinastia, como fer: 
manti la base più solida dello Stato ‘intero; 





‘Questo parolo ono vero anche per l'Italia: 


Sette milioni di franchi perduti. 

Scrivono da Nuova York in ‘data 98 ot-1s 
tobre: o 
Nov Haven (Siti Unit) 
da orto, per: Costautiuopol 

mi 6 di pol Gorerm 
[6o, valutata 90,000 tiro stortina (8,000,000 di 
franchi) 6 con un grosso carico di prodotti di- 
Versi, valutati complessivamente 800,000. lire| 
star: (cinque milioni di e.) 

Il John Bramall era un piroscafo di 1468 
tonmellato di stazatura lords, ma: mon 
litrato al Llosd, benchè costraito nel 1878. 

Questo sinietro cagiona agli assicuratori di! 
Londra una perdita da 80/900 ‘90,000. lira 
Mtarino (da 8.009.000, a, 2,500,000 franchi) 
Tn oltae 50,000 lire sterlins (1,259,000. fran: 
‘[chi), principalmente iu. cotone, erano. nssico- 

[curate'@ Liverpool ‘ed a Giangow; 0 grossa 
[somme ‘suì corpo del bastimento doravano es 
[pero iuerita pro diverse Compagnia dis 

ngi 


CORRIERE: DEL MATTINO 
‘25 novembre: 


CORRIERE DI NAPOLI. | 

Il processo Passanante — Dettagli ed: a- 
nedloti — Le occupazioni dei Sovrami —| 
LA medaglia d'oro al Cairoli — Le pre 
idenze del Parlamento — Il Te, Deum 

‘a Ban Lovenzo — Discorso di monsignor 

Mirabelli —.1 Sovrani all’Arcivescovato| 

— La dimostrazione dei Balernitoni — 

Tersora e stasera — Le possibili. esage- 
razioni. 


nel 
con 









































5 -28 novembre. 
Ciò che oggi cominola seriamente nd sp- 
fuazinare di norco pubblico è il roceso del: 
0. o il «apero se egli sia man | 
datario o milato ad usa cospensione. la one 
'maziora di essere, di condurai on fa amettere 
r uo rignardo, Lie: notizie 
me danportaati pulblicate dalla 
Vota, socitano 1 doniorio di neperi 
avro: 


















FIT ii 
l'io perche cao i nà giù 

neo 10 Îo me, o, coca 
langumento di guanto ho (atto finora. Pet le 
[dino del aueso 1° sarà Aulta “0. v6eso 
Ha matà. dal dicembre si potrà faro 1 dibutti- 
lato în Corte d'asasie. 

Finora la Procura generale 151" ha trovato 
— circa il regicilio — newsan ponte d'ac-| 
taoco fra il Passananto 0'gli altet quattro ar. 
estati. Fra {oro!potrelibe esservi nità por il 
reato di sospizazione contro lo Stato; no con-| 
tro le persona del Re. 

ill Provumtore, generale, 
plrazione, ha i pegno ata 
los; , ha Gataccato nio, dall'at- 
fantato e lo mena a terina subito; nel mi 
tra glo L'altro, enter. nel prio istruito 
'Afcora: per: vari mesi, se 
gl arretati di Nepi 

















lat 


‘Procura! generale padroni, 
Rella speranza di trovarvi dell rivelozioni; 
Jr. constataro il carattere. è vedere #6 
a Îo Stesso’ che! aveva ecritto tutte le fin: 
'donio ed.4 ridicoli e folli progetti: di Repnb- 
‘A' colpo d’occhio si ville hi] 
fanto ‘le cartaccio quanto la lettera ‘erano! 
icritto dalla stessa’ mano. 
dito il nospetto' cho altri avessa potnto sc 
‘toro/quet grossolani ereorì. privi di senso co- 
mne, di grammitica © di ortografia. 
Nella lettera alla 
prove, di nre; comin 
lono del dolore che: le ba arrecato commet. 
feudo il misfatto, Ia prega di scnsarlo presso 
i auoi conterranei. 16 sal loro passe fa riflet: 
‘tere una ‘rista, Iaco; ma — finisce con il dire 
lio: ho dovuto tintarlo. 
Chi or quali circostanza 10 forzavano?, 
Questa fraso. della sua lettera può avere 
una certa relazione: cou l'altra detta all'in 
terrogstorio, cioè: 
[perchè ho!maricato 
‘hi, sa cosa masi. 
‘Ambo poi potrebbero. dimostrare il 
'irmmalato di un uomo iguorante chi 
‘dato! innalzarsi ‘mercé il ‘parricidio. Forso in 


blica universal 


,Bpasi dove 11 sovrano mon 

‘endaiti comein Ttalia; tim regicidi 

'nelbinfa 

Tia qualche cosa. Ms de nol,:jn Italia, l'as: 

'fassino non sarebbe, avimpato ali farore' popo-: 
ja il Passananto fosso rin 

cito, oggi egli nom sarebba:che tu cadavere. 


[adi no ‘aqui 

I pleoecao laglare Zali Bremali capordlo | Dall ‘Amtaaziata la Regina puseò all’edu-|petaio, in numero di circa sessanta. Lo trappe 

ue [candato femimiaila del Miracoli, ovo erano riu-|erano ‘schierate Inngo e vio percorse. Le| 

ito anche lo alamne dell'educandato di S; Mar. 

(tellino. S. M. wi trattenne circa un'ora a par- 

Îare con il conte Spinelli; sopraintendente degli 

dacandati, oa lo direttrici © con vario fu 
‘cinlle: 

Andò poi ad inaugurare l'Esposizione' di 

tegi.| Bello Artî nel palazzo Sirsca 

mecenati: dell'arta;:od . artisti. 

tarda, S. MC. mon 

li pregevoli ‘dipinti 
laetista mig 


otchè entrò S. ML, 


queto altrettanto debe È 

minuto per ragione di tempa l'en i 
[per aionteaee l'alito ott Re pet tati 
Festa integro 1‘ 'enocrezio miaat 


obiosa 
[ati 





[donza del Consiglio provinciale 
l'on: di San Donato /nou ha voluto far utto di 
riconoscimento dell'atenslo Municipi 

Officiava monsignor Mirabelli 


latinista illuatre; dopo 
[Det ea: Tantum Ergo, no 
[rivolto agli astanti @ con ‘roce ‘commossa ha | 





friag'strati a aospandere l'Interrogatori 
‘Verano: contitinato nelle; orò pomeridiane di ie 
© finora non mi. è'rinscito; conoscere con'quale 
tuito. Se)1o notizie ‘che nspetto: mi 

jo. lo, travereta ia fino di Iettei 


a come 
ergo tate 














‘colpo; se 





‘proposito; ‘potrebbe 


Se per disgrazi 





850; 


Quella mass, di popolano 
a parisre 
la 





no: di corazzieri. 




















stnicipale. 








provincia! 





lato bellissime parole. 








Sicchè resta. bi 


nl chiniiiano 





Attamnra , il Michet 


Set 4 1 orta 








arelvazio 1 











dre il: Passamanto fa 
dal chioderto, per-| 





lo 








ct: 








l'amore det 
riuscendo 
‘aspirare nd 





'A'questo proposito debbo dirvi na fiasel 
‘lel ‘Re tuttora, inedita 6 che posso garantirti. 

‘Allorchè il cspitano: Giovannini tirò sciabo 
Ito sall'aasassino; il ‘Ro ini vernacolo pismon- 


col sequastro di carte compromettenti: teso gridò : 
"Una perquisizione fa pue fatta nella casa di] — Ch'a lo massa nen/ 

[altro internazionalista, ‘che, non’ nominiamo| Ed il Passanante fa salvo. 

fino al'risaltato del » |\-‘Abbindono questo triste soggetto e passo 
Tl proclama ports:inoltre questai ndicazione: |ad altro. “i 


La giornata di ieri” passò pei Sovrani in 
ricevimenti e visite, S. M. In Regina si recò 
primu‘a visitare .il nostro Brefotrofio dell'An- 
‘huariata, posto nella sezione; Moreato, cioè 
fn un:sito ove) è in grandissimo nnmero il po- 
olino; ‘meglio la plebaglia: È loatorico quar- 
Liste della. rivoluzione di: Masaniello; è in esso| 
‘che. hayvi lai piusza ove fu decapitato Carra 
dino. La notizia dell'arrivo della. Regina si 
‘sparse in un momento! per tutta în 
utndo Sus Maestà lasciò l'Istituto di bene: 
icenza trovd che l'aspettava nna calca di 
popolano da non furseno idea, La carrozza] 
[doveste procedere al 
nleri ‘e sole dus' gua» 
di farlo largo. 
Lie nostre 


cho sl 





due soli carabi-| 
io monicipali cercavano 


ricoli, ed altre |ssguito, furono riccvati nella;sala della sta- 
feva con inchini e [zione sontuosumente addobbata, da 
Graxioai sorrial. Credetemi, Ieri im. mezzo, a|ministrl} ‘dal membri dol Parlament 


Easo 


(scrivero la bravo s.iella orazione | del dotto 

Prelato: Ha busto..0 iL Re, la Famiglia, Renlo 
data’ la benclizions al pubblicò | nol mentre 

l'orchestra: intuenswa. l'Inno ‘reale. 





Non mi sarei tratteruio en questa fanzione 

0 esa ‘ion aveesa uu csrattore, sposiale. 
Îa prima volta che in Napoli run vescovo parla 
‘al pubblico in favor del Revd'Italla, 0/06 
‘aventi nello stesso :oinpo che_i Sovrani re- 
[ati all’Arcivesovado. non vi' erano; ricevuti 
[dui nerstina. antorità ccolesiastica. 

‘Erno Ie 10 del mattino quando, fl Re|e la 
‘Regina giungevano al Diomo: Il sindaco e la 
deputazione  del:'Tesoro di 8. Gennaro, li ‘at 
tendevano. T:camonici hanno finto; di. non se- 
(corgersene, 1 Sovrani, dopo aver, visitato: la 
[cappella del ‘patrono di Napoli, han fatto ri- 
torno al Palazto, ovali attendeva na cara 














era gromita di po 
‘3000  salernitani 
[vennti son treno speciale da. Salerno per na- 
Intara il Re, Quasi tutti'avovano nello mani 
lita bandiera trisolore’ che Il vento agitava; 
(uo wisiche' alterdavano l'Inno reale. Con 
‘grida entnsiastiche ‘i Salernitani han chiesto] 
‘i vedaro i Sovrani che cortesamente' sì sono 
'afucciati più volts al balcone; poscis ban ri-| 
[esvato ina Commissione dol dimostranti: che 
Îloro ha. presentato na | indirizzo 
ioni. CIL'Re: ba /atretto ‘la nano (as momi 
della: Cotumissione incaricandoli di ringraziare 
tatti i dimostranti e recare: un slato alla pa- 
triotica. città: di Salorno. 

Teri sera, grazie al tempo che ritoruò bello. 
la serenata. organizzata dagli oporai tipograti 
rinsck splendida. Lu folla cra enorme. Lo niosso 
(sarà questa; séra. Figarateri, è l'altima sera 
[ého i Sovrani passano fra moî;; bisognerà, sol- 
Tennlzzarla por'bene ‘ed'il tempo'8'splendito. 

ca 

Intanto il cannone tuona, È il Re che, pre: 
[dendo imbarco salta, corazzata Principe Ame: 
(deo; passa a rassegna Ja squadra; poscia, da 
[essa seguito, si reca,‘ Castellammare, ovo lo 
attendono, frenetiche accoglienza. 


















Da inio canto’ smetto, perchè il dorriare è! 
per partiro: Non' posso tacerri paro che. di 
l'interrogatorio; subito ieri dal l'assanainte non 
‘is! ne; conosce. per’ ora us sola parola. Si 
Vuscina, che. abbia fatto, dello. rivelazioni! Vi 
(do la notizia con ogni riserva, come pure 
‘quella; che nella acoras notte sino; stati sp- 
iccicati sulle mura dei manifeti sovversivi | 
faluaccindo morde al Re c distruzione della 
società; 

‘Bisogna andar col piedi di piombo iell'ao- 
lottare tutte. questo notizie. Le menti ‘sono 
'asaltàto 0\ e esagerazioni divengono normali. 
[A domani. NicoLa Lazzàno, 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEPANI 
Del mattino, 
Roma, 24, — Alle ore 3, cento colpi di 

















polane non si contentavano di/cannone anuuaziarono l'arrivo dei Sovrani. 
ridare .Evr/ea/ ma nicivano ia quello. tipi:|L Loto Muestà , sctompezanto dat Principi 
[che esolamazioni tutte meridionali: Come è|di Napoli ed Amedeo, 
5 |bella 1 Che Da, ti Renon La Madonna ti| 
T sn accompagni e i scampi dat. 
come pure del diritto e dell'ordine pubblico, Rand "Me rapina runo 


da Cairoli, dalle Pre: 
idenze del Parlamento, da alcuni ministri 





i ‘altri 
9 dal 


abiti. moldi,|Sindaco'con'la Giunta municipale. . Fuori della 


dagli 
‘grostolaao, ma dal cuore ‘d’oro/|etazicne le attendevano tutta lo'Antorità cie 
ia ora così sicura, como in mezzo 





‘A sun volta il Re, dopo 'essero stato, nelle 
prime ore del mattino, insieme al Duca dil 
[Aosta a cacciaro mel bosco. di Capodimonte, 
\ricevé depatazioni venute 
Pertonaggi, fra. cai: il Correni 
'irtuuti com Îl primo treno: del mattino, ed 
|soile quattro 6 mosso ri rocò & vicitare il Pre- 
|sidenta del. Consiglio. 

L'on. Cairoli era:sedute; cercò alzarsi al- 
o 
leaza lo 005 lari, postogiisi accanto, 
[o fregio della ‘medaglia, d'oro ai valor mi" RBHare 

vo. 

Dalla parta dicittà delle: medagiia vi 
‘ciso — Per aver salvato il Re — 17 novem- 
[bre 1878. 

Non 6 a dire come l'on. 
GER di cala fra dell’affetto 

la, stima reale. Egli. potrà in ogni epoca ©) 
tempo fregiare dl ato petto eecto, perch 
pate tara cnorkficenza du così ben meri» 


iroli. rimanesse 


stamane, con il difetto di Roma, sono ar: 
:|rivato in-Napoli le. Presidenco del Pielamento; 
‘erano 4 ricoverle alla stazione tutte Je anto: 
i Pessina @ Conforti, il generale 
con altri ufficiali e cerimonieri di |P 
‘Rotta, Dia Presidenza del Sento è diace 
l'Hotet: Grande Bretagne, quella doi doputati 
[all'Irote2 de Zionie. 
Ame le presidenze hanno n 
‘Den! fatto! colebrare dal. aCanicipio nella 
Questa falizione, ecclesia» 
a poteva rinscie mogilo 
‘Autorità; { Corpi costituiti, o 
‘ippresentanzo | dell'esercito! © 
molte siguor 
liazca ve, 








le 





i, scienziato e 
‘cantato il Te 


meignore sii è 
Fra lo altro; 





promonsa, da 
Attesa l'ora! 
tà per bins ossotraro tutti 

ont, spparteninti ad 
olitani © tolti da' caso napolitane: 
[Ringraziò 1a/ Commissione del gentile pensiero, 
‘pariò con il' Moretti, 
[od altri, ed indi riunitani al Priucipino di Nar 
[poli fece ritorno al Paluezo. 


din 


ito al Te 


Verano le 
consolate, 
e ‘armata | 
o e cotto_il Consiglio comunale ; 
al: consigliere, il daca; di Castel: 
notata. puro l'assenza dei 





Vili © militari. Nella piasza: di Teripfni erano 
ichlernto:titto lo Associazioni 6 1sSocietà o- 


[Loro Maestà, nscendo dalla stazione, farono 
ficevate: da immense ovazioni. Nella: carrozza, 
realo, ‘oltre i Sovrani, eranvi i principi di 
Napoli ed Amedeo, (e Cairoli. La carrosza| 
percorse la pinzaa di Termini, via Nazionale 
(a via del Quirinale, fra immensa. folla agi- 








tante i fazzoletti, lanciante. fiori 6 gridando | 
entusiasticamente : Viva i2 Re, Xx Regina, i 
Principi dé Cana Savoia! 





oro Maestà, séguito dalle ‘Associazioni, 

l Quirinale, ove lo attendevano al: 
tro. Deputazioni: ;Le ‘Loro! Madatà ‘ai prosen- 
tarono quatto Solto al balcone .comumoso 
riugraziavano: la, popolazione stiupre.acola- 
lmsnte., Le Loro Maestà: ricevettero poscia, la 
'Antorità © Je Deputazioni;__il ricevimento fu| 
'hignifico ed entusiastico. ‘La città è imban-| 
‘forata: ed: animatissima. Stessera illumina- 
zione; pareochie i musiche, giunte. ancho (ds 
[vario pasti della provincia, suoneranno sullo 


%, 




























— Eletto Brin con 745 


Lahore, 24. — Il maggiore Cavagnari 
talegrafa cho gli oglesi tagiinrono faori 500 
'Afgoni; ‘li disarminrono, 

(o at; giornale) fi 


e ila pol paco 
sopperire eso di guerra 
del'Afganistan ‘o "por copre Îl debito fot: 
(ta 








bargo smentiscono che la Russia abbie do- 
[mandato un strada’ militare permanente st- 
traverao la Dobruscia. ‘La Russia limitossi a 
[domandare alla Rumania cho Ja Convenzione 
(del: 4 ‘aprile 1877 si applichi alla Dobrusci 

‘Beriluo, 95. — Tl Montagrblatt dit 
[cha il governatore russo; del: Tarkestan rice: 
Vetta l'ordine di teneri pronto ad ogui even: 
euaità, 

Londra, 23. — Lo Standard ha dal 
‘quartier’ generale che la divisione Robert, nel 
asso di Kurum, cerca, di sorprendere Ja 














| [igrione di Mahomed Azin, Le divisione Brov. 


ol passo di Kyber, marciò, sopra Loba- 
tinua ‘ad ‘avanzani, stporando| 






TELEGRAMMI PARTICOLARI 


‘della Gazzetta Piemonte: 
Della sera. 
VIENNA, 26, ore 12,26. — Proget 
tasi una nuova riduzione dell'esercito di 
Bosnia. 
— Andr: rispondendo all'interpel- 
lanza del deputato Falk, disse che lal 
Russia sgombrerà la. Dobrugia_ avendo] 
Ande manent dato RO 
i vol uire in tutto le stipulazipni 
[del ‘ratio di ‘Berlino. TRO 
ROVIGO, 24, ore 2,45 po 
[Po che ieri a mezzodì era a melrî 4,93 
Sopra ‘zero, oggi, alla stessa ora era sa- 
lito a metti 5,58, «l'accrescimento però 
‘oggi non è che di cun:centimetro all'ora, 























Le tprese' jon n 
consorte sÎ ‘era recato. a, prendere parte m|noi in dirotto pinuto, corì forte'dn indurre: i!Napoli: » Sono dolente’non potervi: fatta tra-, mentre ieri cresceva. di 3 centimetri. 





Parigi, 24. — Notizio privato da Pietro: | 


Ta picca ‘massima del 1872 raggiurise 
‘metti 7,76; 

ROMA, 24, 
I Sorra 





"Popolo che li accolse. è immensa. Lo 





all'Esedra di Termini; luogo 

‘della loro riunione, si contano ‘a’ centu- 

ie: quando il corteo reale passò, il: fa- 

'iatismo ‘stperò ogni ‘aspettazione: 
L'accoglienza ‘è indescrivibile, Ml po- 

polo:‘è. affollalo fin sui tetti; 

Il passaggio dei Sovrani è un vero 

Trionfo Romano. 

Ore 4. — ‘Il drionfo seguità fino al 

Quirinale: dove ehbe compimento. 

— Prima ad uscire dalla stazione. fu 

Îla Regina. Ella si mostrò sorridente, © al 

[suo comparire scoppiò un uragano. d’ap- 

‘plausi. Vestiva in bianco, aBornata' di dia- 

‘dema’ e collana di brillanti. 

Nella veltura presero posto il Re e 


ri |la Regina da una parte, di fronte:il Prin- 


cipino di Napoli fra il Principe Amedeo 
lerl'on. Cairoli in abito diplomatico. 

‘— Seguilano, l'entusiasmo) © le‘accla- 
‘mazioni. 7 

ROMA, 24, ore: 5,5, —S. M. il Re, 
benchè slanco, dovette affacciarsi. quat: 
tro volte al balcone del Quirinale, ac- 
clamato da’ ana folla ‘immensa; compatta 
‘di cittadini. 

Lo spettacolo era imponente, È 
— La Regina ricevette. le componenti 
la sezione» telegrafica femminile -di-Roma 
che le, presentarono un: magnifico mazzo 
di fiori. È 
— Contrariamente alle: nolizie ‘di sta- 
[mane, il'ricevimento dei deputati ebbe 
Tuogo alla stazione. s 

— L'esaltazione e l'entusiasmo, erano 
[veramente ‘straordinari, disordinati,; ‘.... 

Il ‘Re, commosso; ripeteva:: Siamo (utti 
in (ne, 

A molti cadevano le lagrime. 

Del mattino. ‘1 

VENEZIA, 28, ore 9,20 sera. L= Oggi 
fu tenuto un: meeting popolare al'»-teatro 
Malibran. Si deliberò ‘di mandare un 
telegramma di felicitazione a S. M. il Re 
led ‘al presidente del'consiglio Cairoli; Or- 
‘dine perfetto. Entusiasmo generale. 
ROMA, 25, ore 9,55. — Nel ricevi- 
mento ch’ebbe luogo al Quirinale. dopo 
l'entrata dei Sovrani, il Re disse al de- 
putato del 3° Collegio; di Roma: Roma 
dimostra sempre più di essere la degna 
‘capitale d'Italia. 

'— Quanido il popolo acclamava. sotto 
la Reggia, il Re stesso volle. che anche 
Cairoli si presentasse al balcone. 

Col ministro Zanardelli poi si mostrò 
‘gentile oltremodo. conversando ‘a lungo 
[aff'abilmente. 

— Tersera poi ebbe luogo: una illa- 
minazione generale ; non balcone, non 
finestra che. non avesse lumi o iscri- 
zioni, 

Dal Borgo fino: alla stazione) il popolo 
Si avanzava ‘gremito ,, festante, ‘accla- 
‘mando ‘ai Sovrani; preceduto: da musiche. 

Le Loro Maestà dovettero ‘allacciarsi 
replicatamente. 

PARIGI, 25, ore 410,45. — L'impera- 
tore Francesco Giuseppe d'Austria e il 
Re del Belgio hanno avvertito la Polizia 
di aver ricevuto lettere analoghe a quelle. 
ricevuta da re Umberto, parlanti di con- 
giure/e contenenti minaccie di morte. 

ROMA, 25, ore 10,30. — Oggi i So- 
Vrani riceveranno i sindaci ‘e le rappre- 
‘sentanze che verranno ad ossequiarli 0. 
‘a presentare loro indirizzi. 

— Oggi gran pranzo di gala, 

— Stassera alle 8 avrà luogo una 
ran marcia colle fiaccole muovendo da 














Ibiazza del Popolo sino alla Reggia. 

— Indi grande serenata di selte con- 
‘certi in (cui si eseguirà la Marcia Reale, 
lla Fanfara Reale, scritta da Rossini ela 
sinfonia dell’Assedio: di Corinto. 

VIENNA, 25, ore 14,48.— Fu approva- 
ta con 14 voli contro 6 una mozione fatta 
dal deputato Herbst nella Commissione 
del bilancio, secondo cui sì passa all’or- 
dine del giorno sul credito: supplemen- 
tare relativo all'occupazione bosniaca fino 
‘a quando il iteiclisrath. di Vienna abbia 
‘data la sua adesione alle stipulazioni del 
Iraltato: di Berlino. 





Butrata delle LL .MH, in Roma, 
Il Ministero degli interni ha spedito il 
‘seguente telegramma: 
Ai prefetti del Reqo, 
Ore 3.40 
Le Loro Maestà, accolte colle: maggiori 
ovazioni dall'intiera popolazione di Noma, 
sono arrivate ‘al Quirinale. 
Entusiasmo ed ordine perfetlisimo da 


pom. 





per tutto. + ) © Rowchelli. 
RIO, i, 
OE 








GUARIGIONE «1 BALBUZIE. 


(Piazza Carlo Alberto, 12, prof. Ber li 
dt 
























ridlazo, 0 0 — Tramonto, 4 40. 
‘Nascere 
al meridiane 


Glorno della Lpna 3 











‘BOLLETTINO METEOROLOGICO, 
dall'Ufisio meteorologico di Fi 
rà dol 28 novembre 1878 (ore I 






in diversi pisi;del'eentro 6 del 
isola /e mare ‘agitato lungo le 


zi 
dentali, Po:Primaro ' presso il Gargeno. 





Cielo 





a mente nuvol 


maris, a Civitavecchis,.a Napoli e a Porto» 
torres: Barometro alsato ia ‘media di 6 Mm. ‘va si 
nell'Italia superiore e centrale a di 8 mm 


nella ‘meridionale. 


‘nl ( Mioizan, — 0,4 
Massima: + 415 


Sad 
‘della otte dal ‘25. novembre + 39 
‘Bollettino Astronomici 
(Lompa medio di Roma) — 26 novembre 1 
‘Nascere del HOLE; 733, — Passaggio alme: 


Ia LUNAIO 0 int — rango 
i ira = rtamonio Str 





Probabilità di 
[bollo in molte stazior 





abbastanza calmo e) 








Temperature estreme 
‘în alcune: città: d'Italia del: 91 novembre. 








STATO CIVILE DI TORINO, — 24 novembre, 









hdi 23 sta lo sale 
(° 23"lcalma Morti. — Bruera Anna nata Cravero, d' anni' — 

8 calma [e0p0P | sl Svigliano, pordiata = Orgotto Giovanna 

Rei caima ont id SÉ, Tonio, giadlaera = ore 





Domenlea, Id: 28! di Torino , ‘operaia — Viano 
Luigi, id. 73, di Piossasco , contadibo — Ravizza 
il; id: 31, di Torino, {abbro-forralo — Ghiu- 
(58; di Villamora d'Asti, guoca —| 
È i Lucen, votturale — 


a 














piace 
Fiato ipa ao 

"Birraria 0 cate della Gernat 
to dala 8°C 10:11 concerto masini 


Gran Bkating:Rink di Torino. /— Dalla 


Stagionatura delle Sele di Torino. 


Martiniano, 0.7 3Il — Perle, del MB, 
oo a Batti 6 20) quadri, —— Totti i gioni 
domeniche ‘a feat 














|cati molto csuti. In It 
tutto lo pi 















Mass. Min. ‘Mars. Min.| Salone del Gafrò Romano. — 154 replica 
‘Torino, 9 (48 Genta ILS" 8.9 |dll'Sporisione Uniseal: di Pegi 
Parma 85 69 Venezia 118 8.5| Questa .sera'\sì caporranno le seguoni vedute: Ri 
Alllino 9.9 14 Fireire 166, 9.8| 19M 1 Re Unborio1 7 SM la Rogina Mir: Korea: 
Bologna 11.2 48 Roma 16.5 8.9) nistro Cairoli; ini apc : EL MI 





imbarazzi 
Gprn, pal 

"periaoa 
6.00, 28 66.10 





12 antim,ce dalle? alle A pom 


Notizie Commerciali 


eat 











Bollettino dol/23 novembre! 1878, funfone sì: passò a 








di 
[maroiti Maggiorino, id:'44, di Fubine, addetto alla 
Cana Beato E Nartndino Gerolamo id. 87 











"ai 
iniaiao Ce Ragoni Giomaani tavoli 
Crealo e Postate Gato ai go; di 
Rim Ped di PS Martedi 
tenta =" oasagno Frances 1 98 
lit apriaitre © erutra Agnese tà 26.01 
A er ti Taro i Glu 
ediion 2° os Cindia i 20d0e 
Fila pstteico Dante Gioval id. 687 od: 
TER Pata © PIO moi d'anni Te= Pose 0) 


ioni 








n 

















Gondi. 








Tua E tare qualche cent; 


‘© Bi 90: 


[Consolidato 070: ©. d. m 





Hob a: domicitio ‘9, nagli ospedali 11, non rari 
Alen tn quarto comune. 
'Rasolto 51; cio&: muehi 15, formino 16. 
Matrimoni celebra 7. 


PE asa enti 
Giglmme sf gene 


tura || Condizione 
pabblica 














to alla. Pal- 











‘= Casa Minuti, 





MI: Ponzone 


| Rossl 


Cond solel Sagl 
ta Sag 


antorizzata 
Di 


‘@81.50 fio, 




















‘Tot, el mese a oggi 








BORSINO. 
—_ Torino, 28 novembre (ore 8 pom). 
L'avrlcltiaral della liquid: rende tatti i mer- 
lia principalmente ove 
tà furono per l'anmento, 
‘ors. cominciano trovarai con un fardello un po' 
pesante, cla a qualunque costo fa otto giorni 

a 


ridato; 
‘La pi&gza di Parigi vrrubbo fare l'anmento, 
1 1e/ molta circostanze che in' questi. giorni 
0 quali questo e quali quell'altro 

saio 1a. buona: yolontA, 
76/68:5l'8/010, 119 60.11 
IL Consolidato inglese che 


ieri ‘era in antsento di 5-1}16 n.96 5/16, oggi 
ra quotato 96 9/15 al primo corso cioé, 118 
‘men 


‘quantanque in nitima analisi ‘si: debba 


valori: 80/00 78 62; 50/0118 
Da moi con pochissimi affari ‘ai 6ra tra 8%: 85 


Il Mobiliare trovò. denaro a 689150. 


"| BOLLETTINO UFFICIALE DELLA: BORSA 
Torino, 25 novembra 1878, 


Medie, d'uffio 82 75. 
[Asi Cred. Mobil: It. O; dg: p:in1, 688 50/682 


















ORONACA:DELLA BORSA, 
Torino, 25 novembre: 1676, 


I mordati libert! di'‘satiato nera o!di ieri a 
[Parigi mantennero. i prezzi! della Boran ‘nf: 
‘ciale, con tendenza sempre busta. Né è da 
tapîre’ #6 no! venne) in nuovo' amento; pot: 
(chè ci avviciniamo alla fno: dol mese ed 8 nia 
tiralo' che iolti ‘speculatori. che al trovano in 
fradagno sino tentati. di relizzaro 1 fatti 

eneici; © 6 malgrado! queste realizzanioni 
Dreszi.si mantengono fermi; è già ‘un bol rl 
fultato/ che! fa sperare bene pel mese prossimo. 

Da noi quasta mbttina si fece 8275 
cottanti, #2: 80/6 69:77 /112 per la Rendita 
fino mieso corrente: 

Ta principio di Borsa il riporto si tenera 
‘du 95° 80 cent;, ma in ultimo’ si pegava 
‘anche 30, La speculazione al rialzo è; carica 
‘di roba. esi prende per tempo onde riportarsl 
‘è fine dicembre. 

La Banca Nazionale cra offerta a 9098 con 
denaro a 2095. i 

‘Ax. Mobiliazo 683 a 882. 

‘Ax. Banco Bo, 291 a 200. 

As. Banca Subal. 816-1/9a 815 

5. Tabacchi 838/0807, 

Ax Meridionali 850 a 948. 

Obbl; Meridionali 956/119) a 986 112. 














Parigi senza, forti 





di ‘ribamso sa tuttii 
It. 7546; 








Obbl; Ferr. Merid: O. d. m. in c, 956. ORALI Orte BI caTSLA 
06. nol so n oggi [831 AOL era: = ug | Cartato 8, Paolo 677 n 470 
TITTI 1ni 3 di fi 
SEI a TAI dot. ipcora dine otra || Gote costei Til. 500 a 555, 
SU 1 fateomeno 8100/70 MO == | Fini 07 401097 TT 
Te Svizzera mono @ (1097010 — —— — ul Geodegi BLASI OT 


nona 
= _ 18912184 








DA AFFITTARE 


in piazza Vittorio Emanuale, 23, 
varli appariamenti con 
Jrospstto verso la, collina, cioè - 
‘ino al piano mobile di nove cao 
nero. 0.6 soppalchi; due nl prime 
Piano.di sei o di sette membri'e 
‘tre sddobbati a'nuorò al 8° piano 
di 10,.8/0/7 membri, | (9790 





Da affittare al presente 
Taceale ni uso negozio o Banca 
io al 1° piano, in via 


‘edi alloggi 
a'Abigeanes, N: 12. arri 
patentato, 


UN' GEOMETRA girzie. 


tario comunale,; con. piccolo red- 
dito, ottime referenze, buoni at- 
tentati, molti auni ‘d'eseroîzio, 
pratica ed esperienza fondat 
cerca occuparai da Segretario iù 
qualcio Casa commerchai 
dustriale, Assumerobba) pure la 
segreteria di caso, ovvero ammi 
nitruro saitudo arali. Ri 
gori all'Age 
piteza Custell 


FORMELLE (Motte) 


@rande Farmato, L. 10 
il mille, franche a domicilio it 
Torino. Presso. deresole | 
‘Anfmonti; Barriera del Mar- 
timetto, È 

Preso in fabbrica, Lu Bi, 





























i 
17, Torine 





1601 


LIBERTÀ E. MISERIA 
Scen popolari di PELLEGRINA. 

"È una commedia morale con cui 
l'Autrice si prefiggo di parteci: 
pareall'aficiodi educare il popolo. 


Vendibile dalla Tip. di GI 
Bruno © ©, 4 cont. Bi 


a PAU FIGARO 
mei 


Nodi dn 


Senza pre 
zione . alcuna. 

























Tinthra pra Lire E 50; 

È ‘9 giorni L. 6. 
Bocile dIglese frangia, 1; 
ociete d'Igiene È 

B. de Son Ndr 
‘Agenti generati per l’Italia, A. 
MANZONI e C., via della Sa) 
16, angolo S. Paolo, Milano. 
Vendita ‘in Torino presso G. 
Ceriano, profamiere, ‘2699 


JOHN GOSNELL & G; 


PROFUMIENI E FABBRICANTI DI 
SAPONI FINI È DI SIAZZOLE DI 

NOVYEDITORI BRRYET- 
AIAESTÀ LA MEGINA | 
di's, a. moLA PRIN 













Infermano il rispettabile pub- 
blico che lo loro. specialità 
sonsi ottenere presso i loro di» 
d'Italia 


JOHN GOSNELL & C0v8 







ell'efficacé conoscinto, 
Deposito in Torino presso D. 
"MONDO; 6, via dell'Ospedale. 


Va tuserzioni si ricevono all'Amministrazioi 


vorni agenti nelle pricipali i ‘meszodì. 


3 ratario. 
Il dentiîricio il più delizioso] 


3 del Giornale, Piazza Sellerino, 20; all'Agenzia Snecoreale, Piazza: Castello, 
‘esclusivamente presso A. Manzoni @ €, Ruo du Fanbonrg St-Denis, 6; a Londra, esclusivamente proszo Rug. Micond's Fersign, Advortisiag Agency, 159-140 Pioet atrest R. 0. 





all'Agenzia 


U Tesio, Galleria Goissor, 3; a Parigi 





Vira pr Tomaso vaL-| 

Jar soritta da esso. 1 vol. 1-8, 
Prezzo; L, di 

Presso ROUX 0 FAVALE, Torino 


LA COSTIPAZIONE DI TESTA 
‘è imarita immediatamente cola 


NASALINA GLAIZE 


‘che leva prontamente l'otitezza 
‘del male; reatituisse Ia respira-| 
zione nasale e previene i raffrei- 
[dori ai ‘petto; 5 anni di suecesso. 
‘Seat. L. È. Agenti per "l’Italia 


INCANTO 


di ricchi mobi 
‘martedì 1981 corrente ,, angolo 
via Doragrossn e via' Siceardì, 
IN: 1, piano nobile. 28081 














Martedì 25, novembre n se 
senti , angolo) via Bogino e| 
Faarea' Doria li 


Incanto giudiziale 
[di merci, mobili, macchine ed 
attressi del fallimento‘ l'Eco 






‘Mondiale. in Milano; A. MANZONI e ©; 
Gio. Bati. Alloati| Ventita în Torino allà far. 
‘9700 Perito Giurato. |maola TARICCO. 9717, 





DA VENDERE 


200 Caldate in rams affatto nuove della capacità di litri 40 

‘ai: 980. Prezzi limitatissimi. 

Dirigumi a Berzlo,Plotro, via Trino, 8, via d'Angounes, 90, 
9) 


in» | Torino. 





5, via Lagrange, 5 


Vendita di Vini vecchi e unovi da pasto. 
"Vinf in bottiglie di 
migliori produttori 


PROVINCIA YÉf DI TORINO 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


AVVISO D'ASTA. 

Si notifica al pubblico che nel giorno di sabbato 7 dicembre pros 
‘ale oro 10. antimerilinne, in ‘Torino, nel Palazzo. in Piazza 
‘stello detto dello' Segreterie, ove hanno sede gli Uffisi della Pro. 
yincia, avanti il sig. Prefetto come Presidente della, Deputazione 
Provinciale, 0 di un Membro di questa dal medesimo delegato, 
fsi procederà. per mezzo dei pubblici incanti'all'appalto della ma: 
muteuzione per anni sel a partire dal 1° luglio 1879 e terminare 
kl (80 ginguo 1885, del tronco della. Strada Provinciale N: 118, 
‘Torino-Lanzo, della Junghesza di metri 29,989, eseluse le tra- 
Fetso selcinte. 

I prezzo d' 
di . 84,118:8! 
71 capitolato speciale, la perizia e l'elenco dei prezzi costituenti 
basi e gli obblighi d'oppalto, redatti dall'Ufficio "Tecnico “Pro: 

riale, ‘s6n0 visibili presso il medesimo in qualsiasi ora d'ufficio. 

O'nenati sl terranno col metodo dei partiti serrati da prese 
tarsi in piego saggellato su carta da bollo da una lira, osservati 
‘nel resto le formalità prescritte dal vigente. Regolamento, Geui 
rale di contabilità; dello Stato. 

Le offerte dovranno essere formulate in base di un tanto per 
‘cento di ribasso anl montare dell'appalto, per la, parte, ben inteso, 
[cho vi è soggetta, e non ssranno perciò: accettata offertà ‘condi: 
zionato, nè quelle' espresse in termini generali © senza indicarione 
precisa di sommi. 

Per essere ammessi a far partito all'asta, dovranno i concor: 
Jeuti presentaro ua certificato d'idoneità di'data non anteriore di 
8 mesl, spedito da nn Ingegnere Capo Governativo 0 Provinciale 
in attività di servizio, nel qualo sia fatto cento dell'attitudine 
dei concorrenti sà assumere imprese di questo genore; detto; cer- 
tilicato però dovrà essere. previamente vidimato. dall'Ingeguere 
Capo dall'Ufficio Tecnico Prorinciale. 

Sarà obbligo di cuduno degli attendenti all’Impresa di deposi- 
fare presso la Segretoria Provinciale, prim dell'apertura doll'in- 
‘tanto, una somma corrispondente al decimo dell'ammontare annuale 
dell'appalto, in numorario, o.in biglietti di Banca come euuzione 
provvisoria a gusrentigia dell'asta. 

Jl termino utile: per fara il ribasso on minore del venteslno al 
prezzo di deliberamento (scadrà nel giorno 18 dicembre suddetto) 





Jontési,. 























oppeto è stabilito nell’annme. compleetva. somma 




















II deliberatario dovrà, dopochè il deliberamento sarà definitivo, 
‘tipulare regolare contratto di sottomissione © prestare nua cau- 
Fione corrispondente al terzo dell'importo annuo della manuton: 
‘quale: cauzione non sarà altrimenti nocettata che 
mediante deposito nello casse dello Stato a_ ciò sutoriceate, di 
‘Atimerario, in biglietti di Banca, o cedole del Debito Pubblico al 
Portatore, calcolate al valor nominale. 

Qualora il deliberatario, nel termine che gli verrà. fissato; non 
si trovasse in grado di stipulare il contratto definitivo, la ;Depu- 
‘tazione Provinciale sarà in facoltà: di procedere ad ua nuovo 
canto a spose del medesimo, colla perdita, della somma da eu 
depositata a guarentigia dell'asta. 

Tutto le spese dogîi niti d'incanto; del contratto e delle loro 
copie; non che le tasse «di registro © bollo;sono a carico del delibe- 


ziona appaltat 











"Torino, adil 22 novembre 1876. 
FRE LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Il Begretario Capo della Provincia 
‘0. BAOVALARIO, 


Rappresentanza Enologica Torinese|c 


‘signori fratelli GANGIA di Canelli s dai is 


R. ECONOMATO GENERALE 
dei benefizi vacanti, 
T 7 dicembro p. v., alle ore 10 antimeridiane, in Torino, nel- 
l’ufficio del R. Economato, si esporranno in vendita. XXVII lotti 
tra cedui' e. piante mature al taglio, (esistenti nei Intifendi ‘delle 


tenute dî Casanova, ‘Bergamino/e 'Fraschetto; di; cui in avviso 
‘d'asta del 19 (corrente. 


Le condizioni al riguardo sono visibili presso { rispettivi oo-| 
nomi locali, ed in Torino, presso lEconomato Generale. |’—9796| 


da 


DIREZIONE 
Del Regio Manicomio di Torino 


Chiutque voglia concorrero 











totale © perzialo provrista, 
per l'anno 1876, di 1900 ettolitri di Wimo di buona qualità 6 
‘guenti derrate, cioé: Pam fino, grissino e canali 
© di vitello o di bue, Formaggio di diverso qui 
Pasto sortite, Semola, Farime di grano e Riso, pù 
regentare, fra tito il giorno 9 dicembre prossimo, le of 
aio por merz di acbedà suggellta sccompngota dai riopettri 
[fampioni, nella, Segroteria dello Stabilimento, dove i concorrenti 
tthnno' aver visione dl capitoli d'impresa, sapero L'approsk 
Haativa quantità dello derrate necesenria per ‘ciascuna, dello due) 
[Case di ‘Torino e di Collegno, el avero quei maggiori schiarimenti 
di cui abbisognaseero. 
Torino, 15 norembre 1878. 











tà) 














Il Segretario 
A. LEONARDI. 


G. B. MONTI E C. 


SUCCESSORI: DUCA A. LITTA E COMPAGNIA 


ghisa. & dilatazione libera eficon- 
Ùi alla ca erre a tri 


778 














Apparecchio economizzatore del combiuti 
Forni a Ruota iu ferro per sifbcaziono e stagionatura del 
po] 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
DeL 


LABORATORIO PANERAJ 
DI LIVORNO. 


velo pil adatto a vincere la To 
‘Risi tacipiente; nella Bronchite, nel mal 
Polmésari, delle quali ultime mi 
i" alternando o fac 
‘o0n Ia cui 
ito meglio del 


to Tell: 
Proto lire UNA la Scatola 


ESTRATTO DI CATRAME PUBIFICATO: 
i rato sicario dll 
ore 
ile quali ha molti e Accontea 
uni ogai. bot 

‘pubblico © dai sigg medici ch 

Ta preranza pae gl 'afati sorprendenti che Manno gitentio. 
Prozzo Ilre 1 50 In bottiglia 


AMARO di OHIRETTA stomatico febbrifago: 
ai usa per vincere la di ttivare Ta digestione, e con- 
Viano specialmente ai ‘Baio biogno di riapimare 
Je loro afftevolito for ‘Sole. fobbei, i 


Somodiche, vanto ad ess cimenta soggetti. 
'Preszo Lire 1 50 la bottiglia 


1 Catrame leggermiaty sitriogente 
‘la Gouorren (scolo) recente o. ersnica senta 
ceti; od ‘altri ‘malanri, ni quall. può  abdaro ‘in 
dolio fatezi ii chs che si trovano la 
Preszo;Lire i 50.18 bottiglia 
Attestati dol più distiati Medicl ItallanI ed esteri 
Ta pitna forma legale, ripradotti in nn opuasslo 
che sl dispensa gratis’ dal rivenditori delle 
olalità Paneraj, cunfermano. la ‘superiorità del 
Drodotti del Laboratorio: Panera] 
Bi vendono in tutte le primarie Farmacie del Begno. 
Deposito genorale in MILANO: A. Mangoni e (., via della 
716, angolo di via San Paolc; in Roma, via di Metra, 90 e 
via dei Burro, 156-186 
ia Tarloco; pisa Sen 
cino "a piata Castello; 
I pedale, N. 8: dai nego: 
, Dafneai e O, sia di 
a, [1A via Bogino, 15;.Ao1 
stano, Gamba: 








Sistema privelegiato Cocnanp. 

LOI cd nechiugntol per aliasi prodi industrial. 
Ù : 

per nerre — Apparecchi per bagni: 

Lavori garaatiti ed a prezzi moderati. 

TORINO, VIA MADAMA CRISTINA, 


DENTISTA DI PARIGI 
Via Fo, N. 44, piano primo 
Implombatura e ripulisura del de 
Denti finti a 8, 10, 15, 20 lire 
senza molle nè croc) atiti per 15 anni. 


domicilio. 


r_ la ‘ventilazione delle| 
fuztana. 























Orologieria di Precisione 
CROINOMETRI E REMONTOIRS 


Semplici e complicati a prezzi di fabbrioa 


[Deposito in TORINO. presso FULOMERIS GIUSEPPE, 
no" 1076 


W PELLICCIERIE Vf 


CARLO COSTAMAGNA e FIGLIO | 

Via Doragrossa, N. 4, piano 1°, Torino | 

Fabbricanti pellicciai di S.S. R. HM. e Real Famiglia 
PREMIATI 

con 44 medaglio alle prima 


BR ASSORTIMENTO DI PELLICIRRIE CONFEZIONA! 
Vendita all'ingrosso ed al minuto 


Stabilimento di Conigliooltura al Martin 
Vendita. o compra. di. Conigli. 










































‘o malcaduco, guarigione corta e _ra- 


Per la vandita in partite si 20crda lo sconto duo; 
dicals colle pillole di potente efficacia 
preparato dal chimico Core G., far- 


EPILESSIA ste 


La scatola con istrurione Lire 10. — Spedizione dovuniue contro 
vaglia postale, 9716 


CINTO PER ERNIE 


Senza rn ben adatto inte contentivo, è inutile, ansi 
imprudenza; il credere Ja guarigione del tnmore er- 
‘nieso, e nemmeno con qualsiasi cinto o rimedie nos- 
sino può guarentirno la guarigione.  Sull'entità dell'ausarto 
informatevi dai Dottori di confidenza, 

Tl suddetto Cinto trovaai d'ogni forma e genere sempre 
pepate solo Tagattuto Chirurgico Griepeaioe 
Bpecialiatico ROTA, pistzs Carlo Felice, n. 7, Torino, 


Iniezione COTTIN 


Sola Iatontono Cotti si quarisooe la o 4 giorni gli cpl re 
datto cronici anche | più ribeli, sensa dano alcuno e peaca rimedi 
ite. — Prezo LV. — Varna TARICOO, pisa e3 Gezio 
NB. Esigere la firma Taricco, ss 
pori! Guaerae dl int | rimedi e specifi 1 razionali. she 















































Trovansi le migliori qualità di Oltt di fogate di mor- 

tuaze di si ronienza, bontà e purezza; sperimentati 

Amica dat ib diatiadi medici, (al tto lire 6) quolli 

dei dottori DIKSON, BERAL'JONE; ferruginoao, sl pre 

tejedure di ferre ci sì Jodure. "acoli 
FARMACIA FABIOCO; piassa Sen Carlo; Torino: 





Torino — Tip. Biux è Farile 





